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VERSAILLES, 22. - lì nuovo mini.^ 
stero si,costituirà probabilmente oggi. 
Bro^lìe, Magne Desi iUigay, restano, 
L^ (Hniiî sione di Lanfrcy, m l̂i?t̂ o0B8^*' 
llà è accettala, ì minisin esteri dornan*. 
darono di presentare , a, aiac Mahon le; 
loro coiìgratutazìoni. MacMuhon li ri­
cévè lutìedì. ' , , : ,: -i ! ', 

PARIGI, ^ 1 —r }| inin\stri rstamane 
decisero che iì Journal officìel non pub-
blicherà Romani ie„ loro dLjnissipnì e sì 
presenteranno invece cos|̂ .com© aonp 

ente dinnanzi alla Cantera nella 

'«esondo 11, telegramnria, pare terminnlia \ ad un sig. Moffre, dottore Questi, di 
con soddisfazione dtita dalla Porta. Si ' ritorno dalla pritiionia, si affretta ad an̂  
itrgttaj.dî munev,o|>erazionì miliiari'della i dare a Casielnaudjiry, per rimettersi del 

ADEN, 21..— E i5men(ito che 35.000 Bnììà Ari •itngètày à 'arni ^2, cugina-i 
della p ecedente ne cont'eno i la dt̂ po uomini deU%armata turca sì dirigano 

nell'Arabia nioridionale. Invece le trtìp;iH-Se,{;"4^;atìtó: 
sizitine TM'.iM vide mai il Miriari' con. 

. ^ ' . : V .1 • - ' • I ' ' I ^ • E •• 1 

ti irctììa i n^ijr A)r,abia, cominciale c i r c a ! tutto. Appena giunto, il prefetto e la pò ottomane hanno già cominciato a ri 

discussione e per V interpellanza Say. 
, f ; 

" • i t i 
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, H&m'a^ 21 novebibre. 
Y) Sì dice che Fon. Mìnghetli ci serbi 

per sabato la sua esposizione finanziaria. 
Per quel giorno delv resto molto pros­
simo la Camera, sarà costituita, i depu­
tati chiamati per telegrafn avranno a v u t e 
tempo di venire, e îl rniiiist.Fo del le fi* 
nanzc pol?à avere Ja soddisfazione di 
parlare ad un numero discreto d ì de­
putati. Però non oserei assicurarvi che 
la esposizione finanziaria ài fgiPà' proprio 
sabato. . -

due t nni fa, e ̂ proseguite a dtinno del le 
varie tr'bù yrabe indìp-mdenti; queste 
•perazipui costanti e tfìn.uie celate quan­
to era possibi le , , rivelano ora la loro^ 
imp^rtanza^ JEJJJ intenzione della Turchia 
di riunir^, tutta l 'Arabia sotto i l . suo' 
daniìnio. Î e truppe ottomane sì trovano 
a ió miglia 4 à Ai|en ; e la tribù di Lahei, 
che forma la base, ,d'approvìgionamento 
dello ^stqbilimento.Inglese, si trova iiti-
mtd ii;\ta niente minaeciy ta. j ; . > f 

;^^S3tju,distinto, statista., inglese, os­
serva ;̂ j guest© proposito ì\,J,imes, dac^i 
che. fu ..adottata! la via del^tifiar Rosso 
per IjB Jpdiej.b,a mai perduto di vista 

J*importanza idi Aden. Quest i piazza ci 
fu tardamente ceduta su la carta, e aliai 
fin dpi. confi s i , i^oy^iia prendere con 
la forzaci ma, non si poteva dubitare della 
nostra, ,determinazione di ottenerla a 

' t r i ' , - V • 

qualunque c o s t o ; ; e l 'uso che abbiamo 
fatto di questo possedimento, è stalo di 
benefìzio ai commercio del mondo in-
tero .M . . 

gendarmeria vennero a suonare alla sua 
purta, e, nel otior dell^ notte,, s'jmpa-
di oiiiscono dalla sua neroona, sotto pre-
testo che avea l'aito pai'te dell armala 
di Metz. 

i 

.Gli altri emissari, ' interrogati come 
testiriioni, noli sì niosti-arono tutti di 
buon umore come i precedenti., Pijoba-
bdmente il s ig. Gambetta deporrà nella 
prossima seduta, e vi ha ormai una 
grande aspettazione per ciò ch'egli sarà 
per dire. •• 

• ' i : . • - . • . - • • • • ' ; "• • • . . 
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iC 

tirarsi da Leheg , Hongulici'ìfi'gli altri 
distretti di confine della colonia brittan-
nicu. ^ •. . ': . . . ' , ! ( • 

GERMANIA, 21 . - i f s ig . 'Werndel 
ricevette Tordine dal ministèro"del la 

Hosa Nicola, d'annt 36, c<Jl03ce il Mar­
zo ri r]:\ dtvers'v tempo. Vide noi giorno 
del fatto per Islanda il Mn^/iad'cKrfteii 
niva da casa, andò con Ini air osteriA'^ 
(lolla Beppa e vi gtonò asstetile a luTlé" 
carTe. Mentre giocava no'véHiierb la (lec^^ 
con e la Dona colio quali bevet iero. U-
scì il testR cól M;irznri trovò anciftra l e ' 
due rsgt(«ze, assieme alle quali tornò 
nell* osteria. ' > ^̂  

Fa calcolo di aver trovato l i Mitrzarì 

J.J;-| 
di fucili. 
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Priìuo GòM§ìo di 
'Grand Tnariiòn. 

à t i ì t r r > M ; 'iM; ^i.-'-

a sMèhteal 

Al Quìrìnaleiil Re ba . r i cevuto il Sia-Tpi,pg^^^ji23, <iel s i g . &a(iQ,(rAumak 
dace di Roma, conte Plancia ni. Lo ha 
accolto Terso le 8, vale a dìr^ prestis­
simo,, nel suo gabinetto da studio, non 
quello nuovo ma quello del pìgiòo ter* 
reno, e-si èimpjrtr^ipiooli lui pieno di 
affabilità. Gii h*: domandato cónto del 
p'u^^o. ,a cui sì trovano lo costruzioni 
dei nuovi qua^tierij mostrandosi preoc­
cupato di quella deficienza di abitazioni 
di ' cui tanto si , pf|i]la ip .̂ ĵ p si traduce. 
in un aggravio ^eji.oi me; jper, l,a popolazio­
ne , sì jp(ji;^ena\^he.av.v<?n Ha v o ­
luto pòi sapere qusler sviluppo prende 
in città la istruzione, donnindando,se,le 
scUOlr mui) cipali ^om frequentate. U. 
Sindaco lia'potuto dare su lutto ciò le , 
miei iori informazioni. , 

i l Ro' si è anche eongratuUi'to per la 
energia coUa quà Ie i'autorità .municlp^le 
ha xèi-caio'combattere i l . cjiol;^]:^ pro­
prio sul nascere. Vittorio ' tónànujil^j^. §i 
è mostrato oltre ógni djim^ affeU^q§p^ 
v e r s o ì ' o i i Pianciam, ed.ha" parlato di 

generale di divisione, 

.Udienza del ììà novemi^re: > *•>**••••' 
QuestaM udienza può : r iassumersi in 

brevi parole*. Essa risguarda le cemu-
nicazioni fra Metz, e l'esternOi : ' > 

Le comunicazioni con Metz ormai era* 
I . p - • = 

no (liyenute j^ìolto più facili, che nel 
mese' di agosto e al principio'idi ^set-
itembro. Cip, si spiega ;coH* interesse^ohtf 
aveapo i tedeschi dii lasciar p8(saoi*e l e 
[notizie del dì fuorì,jfIiiprepaPàÌiVi di di­
fesa fatti daj g o v e r n o del 4 settembre 
non pi j te vano essere, .considerati doràe 
seri dagli uomini che comandavano Pĉ rM 
noata del. Reno. ,» "f̂ YK, ;. - • -S 
. Informati saliceffettivo generale deirar• 
mala, ì tetjeschi sapevano che oltre ì cerpi 
partiii da Chalons^d ammassati a Sedàn 
in un immenso sacco , di r e t e , ' n o n ^ i 
erano in Francia altre. truppe ^regolari 
chei potassero ^fare una resistenza sferia 

ROMA, 2 L — E atteso a Roma, da 
un giorno all'aUro, il signor Richard, 
r illaàtre uomo' che nel Parlamento in-
qlese si faceva campione di una grande 
iniziativa, allo scopo che i figli degli 
uomini hoa debbano più essère massa­
crati e mutilati nelle guerre. 

V - 22 . •ii'iìSii assicura che ' parecchi 
deputati abbiìBirio telegrafato aironore-

i vò lè Sella, attUfdmetVte a Rerlìno, per 
sollecitarne il ritorno, onde possi» Irò-
varéi aìla Cantera in occasione della 
discussione déli'prog^jtto' d^'^lèggé' sulla 
circolazione cartacea.' ' 
' FIRENZE, 21 . -^=^Gi-'h's^ìcdranò che 

nella tornata del Con^ii^lìo superiore 
della Banca'qàzioiìale nel regno d* Italia, 
che ebbe luogo il 19 corrente in Firenze; 
fu deliberato di denunziare la cessay.ione 
della convenzione dèi giugno 1872 colla 
Banca nazionale toscana, stante che que- ! 
sta non,ài trova in grado di fu re la ri 

a dei propri biglietti con altri 
incanvertibili. Ma ijitende di farla col 
risconip del -proprio portafoglio. ' ' 

' Ci sì dice anche che'fri trattato di eli-
I .1 • J . * ^ ' i -47 I ' . 

minare dallo sconto in tutte le sedi e sue 
b. • 

ciìrsalì della Ranca nazionale le cambiali 

guerra per c o n s e g n o r e i 240,000 fucili, 
Ma use r ne 1 n Umero di 5,t3,lj)p' '. 'J>er. ^ ,se(ti ; 
maria. Le man 1 faUure d',armi ing 1 esi 

^ ' ^ . ' ^ : / ^ ^ perchè- parli alle 
più di 2 0 0 , 0 0 0 ^ fu (khberato che l m-; gp^ g ^ mezza circa dt\ bot tega; , non 
tero armamento, consisla ìh'dìic milioni 1 lasciò il Marzari che verso le otto e jin 

Non vide nrtai il.Marzari con giacisa) 
d i v e l l u t o ; ne l la ' sera del fatto il Marr. 
za ri. temeva lo stesso coUstegn© che.je,, 
altre '^etie eh', era stato con lui SÌ »,,,.-r! 

Carraro. Gaet(niam:i^\\i&-al felfìgname 
De Paoli. Not^, ,Q.bbHlipai i' s\]\hit;»i;e- de]|, ' 
Marzari, nò'a'.hignarsi del gpntjegn^ „do!̂ , 
lui, nér t̂ 'nbpÒ eli* egl i fu nella bottega 
di suo marito.'pi.c,0rda neli^,pìre,deì POT, 

• i . ; -i» 1 ' \ • 

) • ' • ' ' * i ' ̂  '. ì 

Fra |Un anno p4 W aopo e mezzo, 
tutto l'esercito tedesco sarà armato di 
nuovo . ' * • ' • . . '. ^ 

Non si cominciò ancora la trasforma­
zione dei Cassepots, 

r> j . I 

. L .̂ I 
r*^r^att%nM m UA7VI 

JUL X X X IGlALi" 
i 

La Gazzetta Ufflciale del 21 novembre 
contiene: . . ' \̂ ' " ; ' 

R. dee . 3 novembre che a p p r o v a - i l 
ruolo nominale dei professori inipié^gtìii 
e serventi della H. Accademia déne.5rti 
e d e i disegno di Firenze. , ' ; .' 

U. dee. 21 ottobre che ef ìge in cor 
pò morale c»l nortìe di Lascilo Fttcciòli 
la fondazione creata da tnons. Giovanni 
Àittonio Fucciolì col suo testamento ìli 
data 1 settenpbre 1623. - r - - • 

R. dee . 21 ottobre che er ige in corpo 
morale cól nome di Lascila Làisi là foli-
dazione fatta da Giovan Carlo Lassi col 
suo testamento in data 1 novembre 1683. 

,:f— ^ I h . . 1 # h t ^ • ̂ ™ V <fflm • • 

— ^ — * h l I ^ • . — . 1 r 
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4̂  _ .... 

rCronaca veneta 
. ̂  

SfOnirotJ 

KitWVff'IV 
' t*p: \ 

casa a prènder la' ch iave in «uel la sera. 
Non'Vide la. test imone mai il Marzari, 
con giacchetta d i v e l l u t o . E la test? <'be 
lava Id-robe d L c a s a ; nor i ìava però'^11. 
Stracci CI bottega perche non sono più 
utilizzabili, quando sono stati, una v o l t a ! 
adoperati, '-'•'- K ' :' , 

Arfuso Luigiy sarte, abitante m bpfgo^ 
ZèdiOp nella' casa De Paol i , , ricordai di 
aver andito v e n i r a casa il Bjl̂ arzari dal ie : 
40 alle 11 'e cii essere liscit'p. per dirjjli^. 
c h e era venbtà là 'duestura. ',' #.,,, Z>] 

'BiUegti .Giuseppina, d'anni 40 ^;»osta \ a^ 
Saypnorol^jj .d^.ta h.$,eppa osiUi^^ìGorùaii 

i l ' T e r veduto alle 7 ,^ . un |., quarto U t di 

V e u ' e x i a , » » . -f;* TI Kinnovamehto reca 
che quel tal Monticelli Gherardo biada-
iolo a San Marxiste' che la 'huesti'dné" 

prissatfì itn q 
,erano piirtiti ' i .militari p,erchè eca silo ,, 
nuli* la* rìiirata alle scittf .Gphferm^ il̂ ^̂  

aveva riferito essers i suicida!ój)er dis^ ' (ntliv ì̂ .he il MarztlH' giocò cui Rosa e . , 
sesti fìnanziariì si trovava in òttima con-*|;bevette colle due ràj^azze C é c e o n è t ì f e i j 

\i 

LQ gtiB^rdie^^giobilij senza quadri, sem-
Rònia''etìl" m'assirpi;» ^. in]ere#e, , iace^ndqviW ciò che erano, truppedìB^i 
ognl^élb^io'póssibiìV'tièjJ^^^ stinate, allaj.iJ.isf^Ha,. E.s§i ^ui^que non 
. Al le- lÒ pei irR'ehaJncey^^ ,pòtftyijpÌD|jayer9. che unoi scopo.-.trattare. 
sciatore dèi' Giàppone ' CIÌÌ (Sue! 'segretari 'Beriza;4v>b>)ia,^ .per, questo motivo che 
d'ambasciata. • '\ \.\ ^ . | , - i tedeschi ,^i .r i lassarono aiquapto nel la 

Fra' pochi giorni Vurabasciutore e^ 'il' loro vigUa;^^.a da essi esercitata nel prih* 

su "Napol i ,^ate la ingente quantità di 
'cairta^del Banco .d i iVapoU che sì accu­
mula nelle casse della Banca noz|oriale,*' 
che non v iene g i o p a l m e ù t ^ , c^t^bìafaj:^ 
da quel Banco che' iii quantità esigua 

; a fronte delle partite che ne incassa la 
Banca. 

I 

' Una definitiva dehberaz ione . su que­
sta proposta, fu però rinviata alla pros 

f s ima adunanza. ' ' ' ' ' 
PALERMO, lU. — Questa Gof le d'As-

sisìe ha condannato alla'pértà di morte 
Cammarata Vincenzo, convìòto di par­
ricidio.;, î fì*-̂ - ' 

dizione economica, e che il suicidio devS' ' 
attribuirsi ad altre cause-'fisiche^-e mo*. 

<ì 

— Oggi 23 sì apre a Venezia il nùpyp^^ 
anno scotasiìco della R. Aceadc ih iT'df 
belle Arti. 

' V l c c i i x n , IŜ e. Accademia Olimpica. 

nà. iNon vide mai il Marzari iii bacche t ta 
•di velluto. ."- -̂  '•'•'' • .''-'^ -"'^^.V, 

Daitit'Wfi Ì)omèmco'/abitante a* ^. I*ro-;\ 
^sdoctmo, calzolaio, nulla depone, dì'riri 

levante. 
Alfoìii^f Teresa, conosce d [Marz^i^ij^ 

, era V̂  l't'em pri * dal fatto * neìPoslérla ' dèlia 

)» 

d 
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NOTIZ;iE ESTEBl • 1 . -

seguilo*partiranno pei' Venezia e V ìp:, 
terpréte Yoschida assumerà colà PufficiÒ, 
di professore di giappoiiese alla scuola! 
superiore di commercio. .., 

Domani sera arriverà ròn. Biancheria. 
I m m m e n t e !a presa di pos?esso di 

altfi 18 conventi. 
• • " i • • 

Molti deputati, veneti sano arrivati 
-•li 1 stasera. 

H I 

T ì ^ 
- ^ — - 1 ^-r- P3—4-

. COOT̂ LITTO ARABO 
T N 

I i.'. 

Il telegrafo ci ha parlato di una di­
vergenza sorta tra l'highilterra e la 
Turchia a proposito dell' Arabia, e che 

cipio del l ' invest imento. • . • 
• ; QU emissari passftyano, e i loro viaggi 
diedero luogo ad un (incidente piccante. 
Un testimonio,, ioterrognto sui discorsi 
^a essp, Jatti qirca il sig. Aprous-Rivière, 
che comandava i franchi-tiratori agli-
avamposti, «(ichiaròche considerava quel-

4 ' uff)z,iaje. copaO: un semplice buffone (far- i 
,9eur)..:,Egll. si'(faceva mettere agli avam­
posti unicamente per procurarsi dei vì­
veri .con maggiore facilità^ e sul solaio 
della caga da la i abitata, aveva centinaia 
di galli^e.vif.>'*^ij-^ ^^ '̂̂  •-' • • 'i ••^'•-••> 

Questa, circostanza mise ' 1' uditorio 
molto dì J^UQn umore, e ci sembra il 
conirappèap . n e l contratti^pnpq troccato 

• i . - ^ 

lì Manchester Guar 
!^^ 

! , • 

I * 

FRANCIA, 2 1 . -
r 

dinn riferisce ch« le relazioni fra Mac-
Mahdn e i bonapartisti si confermano 
in ciò che Rouher ha faìto un convegno 

vCol governo in forza del quale il Museo 
d'arnìì'dt Pierrefonds, e il' Museo chi-
,nese di Foniajnebieau nd onta del co-
imitato di liquidjjzipne, vengono r^sti 
tuiti ^allMmperairicè, Inoltre .Vf̂ nne. qon-: 
cessa alla medejsima up. jnl̂ epnità di 
Jf2,00ò;Ò0;)^(.er:ij^ pê dit̂ ;̂ 4^ mobili 
ecc. durante la guerra e, la Coinune. 

il iTutto'cìo a patto che ì bonapartisti 
appoggiassero il gqyerrjQ di Mac-Mahof> 
nella questione della proroga.,, , i, 

Il nuovo anno Academico, pet* quanto Reppa,,* ricorda che tìn^^^quàrto' d' ori 
cn̂ diàmoY sî apî irà la'ĵ nrria domenica , circa depòchò erano andati via'i raili-' 
didecembpc colia selenne commemora-' ^ìtrì, entrò nella sera del fatto il MamH 
zione di Emi'io Boschetti, che già sin ì 
dal settembre'ìlv socio Jacopo'•Galbianfeà' 
avea in'pronto,^e che nei riguardi 'sa-; 
nitarii erasi dovuta differire. >;'">• 

: OìVevlsfi^ »».•'•^'^Sappiatt/ò chd̂  fu» 
destinato a òor! fi saliere delegato' drqMlh 
prefettorav Pavv. Milanesi,' già 'consi­
gliere a 11 a pre 1 et tu rà di Co mo;* -

l l e l l i i u o , - s i : - Nei;gio?pi 1.7, .,_ 
e 19 venne tertùlà lA c(dê t̂ ^ cìiià la 
solita fiera così dett^ dî ,̂ ,,,Jl4iar|;mQ. plssa 
fu assai animata, ma: le iransVzìoni .fu-, 
rono assa- limitate. . . 

i 

^m ^Oi «ta Vf»4«4IM^n^F«a q ^ ^ H H h i * 

CORTE D'ASSISE 
(CIRCOLO DI PADOVA) 

r < 

i^'U**'* 

1 * J - ! 

.lecusa dei «rimtiae .^^Atieufata 

Udienza.22 novembre. 
> , 1 " CContinuazione)-^ " ' '̂ ^ 

L' ùdlènza é' ri pVesa' alle or*è̂  ^ | . ' .̂  ^ 
' Ceccon Benlric^^ d'anni |^, tu ,nella 
sera del fatto con Arcàhgbigtt)dqà,ne|la, 
osteria He 11 a Beppà a Savonarola, dove 
vide il Marzari con Nicola Rosa a gìo?! 
pare le carte. Entrò la t^ste nell^ osjlê  
ria verso le 7 e mezza è iF'JTiSrzarì rfa 
già nelPostî rJa, ' d' • '̂' 

^ col Rosaŝ ' 
; Gramignan Angela^abitava-nella ste'a- ,7 
sa casa col Marzari, ma nulla precisa,.n 
sulle ótW ime (piali likì: % rìh^8Q;||; ,̂, 
Marzari : siessò lièr gìdrri0 ' del fiattp, M'^tC^.., 
,vidè mui'chtì ilMurzarì ìfìdòssàv-̂ sejfiàct̂ ,. 
chetta'tìt'yéllmoV ,;:• ; ^ ^ ' " ' ' f ;?;';'• 
;. Céhcori'tkfi0, tornitore in legnò, co- • 
nosce il Marzari perchè sa che, lavorava; ; 
nella bottega 'def De Paoli, Rj.c.Qrdi;\pelÌaî r 
sera del'Matio'di aver udito."̂ pàirjar dfel- . 
romicidio daiUe guardie di P. S. ch'erg: ^ 
no in t?erca del Mnrzar-i per ' ai'restarld ; 
disse il teste alle guardie che il Marzai*i 
,dalle 7, a|)e,7^li4 si trovava lì aspet* 
tando i r padrone per farsi dare dei de-
nari,.^ passata una buona mezz'ora dà' 
quando vide il Murzisiri acquando vide ' 
le. guardie.. ,, . . . . .i i ; • :^ 

Il leste de Paoli dice che lo scalpello 
in proŝ entazipne è nuevo ; fu arrotato é 
quù|cli :d(?v,̂  .fasore.stato,adoperato, "•̂ «•-i 
,., Esaiìriti i testi a di fesa ̂  sì, passa alle i ' 

p̂epJzie. ' ..p,; .= i! vjq ; M*r ' ' 
Entrano J^,pariti coUeliinal- MoranM 

ì'-

Li '' » i. h 1 

OiHJJ 

L : 

Viene data tèttuiUfdel-verbalé dì au- t̂ 
topaia della Brigida Carraro, dalla qliale * ' 
jrisìjilta che |a ferii^-al collo, ^onre da ^\ 

'un'orecchio ali' altro per 20 centimetri, ' 
della forma di un semicerchio, ad an-

4 

f>' 
.t 

•é 

_ 1 '^ ! 
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t.,h 

^ • 

* : . 

-^•••. 

, ^iJ *i'i .In : TI T I T (i irtV i \-JtrifT.},-i^-iii)^^;-

••i'r^?tt^,- '-^blértHi <*- t ' ^ u n i r 

.riiUh r LiJN.rf • ^ - * - ^ ' U ^ I * -^^-A' 

^MtMVPkM^rtta^^ 4I^W*rtMPMWa 

' 1 -H- l t ' l^4t* ' ̂ ^ ^ . — • . - * * - ! • * - * » i i » * ' " • » ' ^ r - * ^ I.. T i i - - r * - -Tr^ftià=ìtirfm*>'^if^^'^Ìi^'^'^-fÌ^^'-

W T - - , - ^ H 

p^^p^k^B^drî Mî iMta « • ^ •^Éap4«a*^ 
>• ' • • ' IL i _ T* * J Xii i t^ 

rti4MHP«Mn^4^ih4 1.1. .<_ Ln lì ÉiT mmutT-ffll—ffi'Mir ^n-n^^'T-rrrTfrilTrrTTiiiiMiiir^riiTiiiM* "Wf 
f ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ 'liìa^TÉi'^i^: * ' * ^ ' ^ ' ^ K f T ^ ? 7 ? ' ^ * ? ^ * * ' * ^ 

* i . 
^ 

nérV'io la sinistra mano suUai faccia' o gol» acuti e mEìrgini nettì.Jn altrìt^ope' u.-*^; •« .„„ , . , , . . . » ,..^-- ._ 
* 

m i a si conclude esser stata lf> ..«, i - T - . , .- , ^ - ..̂  . .. 
la cau-̂ a unica e nfcrssìTÌa della nfom^ trJjinibi i casi, n(vl menare colm. destra 
della Bn{?idM Cìjmr»; essere la rèril^j î Incolpo ê  tenilò ila volia|^ il "P^l? 
del genere tU qiieltc chetai ri3Cn[ìti*4{rm; 
sul ('oUo dt'j ì̂i agnelli î̂ ez7iHì,,:fe doyéf' 

nelle opernzioni di niacelbio. Si coi'Clu 
de dì più chi' giu'iicaiìdn . ho la C-rraro 
sin stijia ferita quiuidrì rra ).TÌÒ sftdnia 
é che il feritore le nuMiassu il iMiip-» 

<tdalta einî i.rt» a Ha destra di lei iomn-
dole ferma la te^t», cpstr natnv^ile ^rhe 
1* uccisore si potesse ferire la iVliViì'tì sf 
Tiìstra nel nioHo con cui l'Arese è real­
mente ferito. 

Altra i^enzia alhì ferita dei l'iTTi patii to' 
Arcse siabilii'ce es.-er slata quelliVìfef ifa 
recpnte e pute-r esse-e verusiinìlitKnte 
stata inforta d«U' Arese a se stesso nei 
menare un violento colpo» 

Legg)^si una perìzia sul coUeUo tro» 
vato .ul luogo del ft̂ Uo, d;ìlla quaieiTh 

atto a leriie letali benché non compreso 
tra' ìe armi pfcibiie, 
, Afiira j i e r M conclude n^n esHt̂ re il 

dòTtèllo'cl ìé^ trova in giudi7,ip.un.co,ì• 

^̂ PfV'ti'O dornpn<J;< dell'avv. Cocchi viene l 
p.te^rntr)to !a(l nno.dei pariti arrotini il»' 
Cfll^nó («he sì itrofa i" giudìzio ;:iqucl 
p e r i t i opport,uitegpQpi,e interpellati, di-
chisiraf; Esf/f̂ ê iln^oKolio fatto'-'d .Ma-
nì^ge^i^i .quelli ^Pati-dìii beccai p«*r la< 
ssinqiijturìii, di bp'o'ji ioiA/-, jcol filo mort^j 
cr«dé^ctif,fjt coitellQj' j<i)bia colpito in 
quaicnfì sasso pere he poco , tanfi t^vittì'; 

, j ( ^ : 

f -i I 

nf^rfi-t^to. fosse recenie percbè In quella 
posizione il versamento del •sangue de^e 
(le.-sare tutto al più dopo quattro o cin 
qiiR ere i^tìchef sehz-'̂  rriHHoaVione. Tro­
va poi che il coltello in presentazione 
f^ Htl« a pojtare U ferita della quale sì 
Ihiita; quesìa ferita poteva psscré ftitts 

^ acquei modo anche da una soia p'̂ r* 
sona. I _ .,j 
f̂ "Si 'pasia alla' leiWriv d ' a t i i r n e fac-

j clamo 'bi'évènif'nte io up'ngliD. 
t •'•'̂ [̂«̂ fgtìtì vjX' ilaaltò* • In ''fffìf''qTÔ ^̂  alla 

casa deirArcrseper Iroviire 1! cappello. 
Una perìzia constatòiie macchie di san-

I gue ?u,! cappello ipovatoin casa Ansclrtii. 
Altra perizia praticata Jn..j:Qncorso di 

• "lo CWÈ^lMirnievò che il cappello Beii-
za 
l 

giudÌL-a^ poter servire, b,ene pev Ĵ À̂*'̂  v)l 
c^ljtì. fefede d i e il còltelio,sifi>fat<o'nr 
ròmo.'da uno.déll*art^, poi lasciatq.ar, 
riiliinirér. Yciiute ,lc;:|j|lét^q.i,p.pe se piate 
dall avv. Cocchi, il pento dice chpj s; 
usano per affilarcele falci; le crede 
Mtitìe aijfchè péti ^^laffe tipl̂ e'.̂ 'i Pt^ì^é^ 
cKé il colteillb in pre^^ntiiiiltìne'sia stato 
m\m m^^hmì ÌÌ:^Ì;^^ piétriŝ pifer 
renderlo mèià ''cèi'ftìe ad'eJjsó, sì ti'evrt, ' 

;a peiint^ calza ni taglio alla .î St-a del-
.*Ares« Cile lì' ciMlo'collCpt^nfr*^ tro­
vato isai luog»' del fàt(ò. NuUà di im­
portante ri leviamo dalla purizia sulla 

j^j.^a ipftrizia, tpUo-straccio? conclude 
esser esso .piùnito , di c»fUi;tiSdegnM dì 
filo rosso, ìndiitio che fu consegnato a 
lavandaia ; le macchie delio straccio.^ìri-
dicherebbero; la jbtroveniènza da quaìè'ho 
c^lz^.laio o< HcìMio*' Altra perizi fi ' sullo 
straccio ;Cfinc^u(le invece cb̂ 'i le macfìbi« 
dì esso indicano.la provenienza da nual-
che rucidatorè di 'mobili, per rodore 
d'eolio' di * Urto 'èm'tì'na'ntè* ' dalle macchie 
modesimé. !UUeriore iperizid confermò 
qnest'tdtimo,gim=lizio,;fimaìiendo ritirato 
il̂  prtmo dai, periti stessi che lo avevano 
esprwtìsij. Urr ultima perìzia dedo, strac­
cio determinò esser <̂ sso uno j^iracciò 
dy-fate^nttniè e &nàfògÒ'iid UHo à tr tò io 
requisitiO ; IM;Hai bottéga^ del De Paoli. 

A questo punto il teste De PaoU; iti'* 
tercpij/i|0.4*1 ?!<; Mditliepjjdjraver^ un fi 

Dietro domanda, delia difesa d eli'A re­
se, vlen|6l"ilt]^ una Vnota del Prop^itore 
general^;,Costa sima istruzione Idei', prò 
cesso oQWno, e, \H\ quanto vi ; bbia r**-
lazione.raViòhe «Tel ptocésso pel fatto di 
casa Saìomi^ Vi- ' t 

:'il.V"H 4imiim'i>^***t* 

tt/s'ca di óuivfunqufe pevsoh^i Hi., ;, ,. JÌ A. 
nm^m -di pftî &tìnu d i ^ i i deterrpìhalo: ^̂  S>̂  vengono ordmàth 
nrè'àiiéfetiiué'b'irò Servir fieùfe ad't ln , I testi Zecehin e Santirt dicono che i 
riia/^ellafé tiÌ5r sco'rty?é. :Xr0>a <ii fi manichi d e l ' r nere di qufello. del lo scal-
Jattìra Vècchia-il'coltello/pf;i^bhS ,den peUo n» presentazione, possono esser 

-!il. ^!.i'''''-T.*?^*r .̂̂ r .̂il1'! ,̂f?*^f?;;*r:-r'''̂ -' i**^"^—*..«^ 
ì t. 

a»N"H-dl^**,,i, 

»-• 

1 

della^CarrarOr, ,1. rà:j)o \.: .-
j64,50Ìjf Vii|an,j.ncidente;'prov'ocaio dalla-m ? f e , m «̂ ?̂ V d)^'.,V^P?pna,(1eU>r.4. 

tó, com# da altra pf^rsona ; non,j,i, può dojpanga.^Qelt'.ayv^Cyccha.perohft venga 
adesso deierminyrlo.,, 6iud.ÌM che |a i>f- ' lefta ^ninf^ta informa l i v i d e Ila qtiesio 
fìiìHtVr'sl 'àia M M Ì ' TaìU' bcif: pii3triâ "?d ,^lio j i lì Pres.* riservanddasifdi^provoiyare; una 
' ' . '< v î  . v .. ...i' tieUber,iZJp9e;^iemt .Corta»iJiclanzia i Ha-

stimoriìi e.3,ó.si»ende Viidienza a\h ore 5 
e un quariQ î iper essere ripresa tiUe ore 
seit.e..,f - ni^pf?, ,,,^ '• • ^ui ; ; 1 ••-!.• -• < 

Alle!ot*te 8 'e ;un qu rto pom. il Pre­
sidente dà la parola al P, M. per le sue 
conclusioni.' : j ' ' ì !"̂  f. f. • ̂ ^ ''•̂ '̂ '• 

La bielliBsima arringa dell' ìliusire 
oratore della K'g{ze, che durò p*T < Itre 
due orti, concipde domandando il ver­
detto di 'S'ifp^rHilit̂ '"()W ^ entrtmbi gli 
innputalì. chit'dend'ò però per .essi .le 
cìrò()siMzfì':-tf(?mJant'i';*^-*'^ ^ ̂ '' 

li pubblico nunierosissimo che è af 
follatp jjlJ^^jSiiJt ,9.ppiau4e,^qlk requ 
toria del Pinctiratùre riencMle. 

Dopo pochi m'iVu'tTdi riposo, il Pre 
siden te, • dà successi vamepite la* i pari da 
agli avvocati C emencip e Cocchi » 
per, le loro difese,che si protraggono 
sin quasi idle ore 1 ant. 

(Daii^mo domani riassunte requisitorie 
^; j6 d i f e s e ) . , ; . ; . , . ? 
i l i Presidente dichiara qtìindl' chià^af 

la;discussione e;ne riassume diligente^ 
niente Je,risultanze, .:terminando eoa 
no'b'ili parole dirett^^ alla Giurìa, alla 
qijìalfì presenta i quesiti. 

Bff'itirati?! i giurati verso le ore .S,' 
rientrano circa alle 3;' eccd rLissuìitO 
in breve il loro verdetto: <'• '' 

Entrambi glìirnput^u Ambrogio Areée 
deito Seno e Girolamo Marzari detto. 
Fàcatiapà è Nasóu vengono rùeouti col­
pevoli del lémativo dj grassazione alla 
casa Anselmi. • •• > - '' "' ' 

Viene ritenuto cfJntilarfì che néMdii-" 
taMvo jdi grassazìonfe viifof^e ilâ  tóiibì-
festa intenzione di depredare, fra de­
naro ed effetti, per un valore superiore 
alle italiane lire 600 

I • • ' ^ • 

Si ammette ^he il lerititfiVh di gras­
sazione sia stato accompaynato da orni­
ci dio V,D1O11 tarìoÌH pelia persoùu U1 • tìn 

ida Carrarp, eseguito,fallo sc..po;i;di 
acltlliire la co^isurnazione della,.depi!j?' 

dai!'ohe. ' ' ' " ' •", 
•Yfèhé stiiliilfe iivèr erìtramìSr gl i ìm-

patatì concórro ^OÒll'ô t̂̂ a' Itìk̂ ò alla ese-
cuzione dell' omicidio volontario riitdè-

* H r ' i" • " i 

yiene ammesso, ,che, il; tentativo di 
grassazione sia anche accompagnato da 
tentativo di .omicidio volontario nella 
persona dfel signor Àiì^-elo Ànsèlmi, , 

•èisrìtiené â -̂̂ '-- "̂ -̂̂ '̂ ^̂  •̂ '̂ '̂̂ '"'̂  

dal manifestare ramiito che Io lega al 

contribuiva la jir^^enza dì alcune signo­
rie; che brilla vjjtìo nei posti rÌBervatl. 
itrano pure. p r M p i i il (^mm.tuzZ'Ul, 
rii^onaio all'inke|hamen tornei la nostra 

iUmWrsilà, .ed ili ^ennl; AÌkrdìr '"̂^ ^ 
LM'lustro prof. Messedairlia cominciò 

nife 
rUnivcrsnà nostra per cu) di, buon arra 
fio assunse di t*̂  nere lodierna prelezione. 
Poi fli^sò il î uo argO[nent't,|»et^Mrai//Jf^i 
e ncWefficacia della coltura ìÀmleitMh 
dei gioffffió^tri. ff^Vuo ,d 1 re,,(Ji VleK*'n-
te, e i-paziò con qyell^ (jomt'pten^a che 
ngni-no glj crnnsppja tutt'agio i-er en 
tro ai più riposti segreti d'ogni sapere, 
così (ielle disriplme naturai, come dello 
politichct Dcct nnandonQ al più segnalaci 

mentì- >; 

t 

^tfr.•^•^^ • • - • • » • 

on altra circolare il turni ina por la con­
segna dei vini nel locale (hW Ksnosi-
ziqne, tosto che io n'abbia notizia. 
\^. sarà grato castjre r^tgt '̂Ui'gliato di 
ciò" che sarà stato fatto dalle Camere • 
e daj Comizi in relazione alla presente 
e delle domande che saranno state pre« 
sentale da pror'ultori 0 negoziami de 
rispettivi territori. 

H mimstrQ 
0. FINALI. 

€ « r t e d'iBsisle. — hr sera la fella 
che stifzìonava all'ingresso d(̂ lln gjiiĵ  
d* udienz;*! voleva p.-nelrare nell'aula 
prima dell'ora stabilita ih modo che la 
forza armala fu costretta a respingerla. 
Nel movimento di ritirala il sig. Zaneitj] 
farmacista al Duomo, riportava 3eri« 

.kkbili nell'unità immensa a cui tenw^?5fÌi?J«^&"t«3^^ ^<^ una 

. E 

de il carattere precipuo della scienza 
odierna,'unità di effetti, di coHcettì,'dì' 
origine^ di nrìètòdo. Fu felicissimo nèl-
reaplicare come la Scienza o'dfierna s i 
ocaopì di ciò che sfn^gl'alle r i céM^' 
dolleMcpoche paslstite, cioè lo sWdiò dèl­
io origini. ' ,t i' <̂  * 

jAdditè il valore'pfat'fcdVIèfla'sciènza. ,. • .„ ,^ ^,. ̂  , - , ,..,-.. . 
anche dì quella cHóappató^hfnienrir^Pr?'!^^^.^"*^^^^^^^^^ f^'9^1^9J^ 
luminati più tiisiratlavè'^èàpè mmirarne^= p n e del jjubbhco, valsero h spegnerlo 
il,.valore morale, p?>i\;lÌèTtÌ^sciéntó''nel': f»'*Jr«vi^suViò tempo'' Avrebbe' potuto 
secolo volto iiì godiménti' tùò^a' i ióon 
d ì ri tto. icdn jii d era rsr lù i l^m « ^ mici '' che 
solleva a virili proponìm'enti'. 

Le parole delPorlitoré "vèhhe'rò ascol­
tate colla più viva {ittenlsiòne,ihierrott,e 
da quandbta quando dà 'ì(Ì! nò straziò ni 
dì aàsentifiiìènto dà parte dèll'è^ditQriò^; 
e cordriaiedà im applau'sb pi-oludi^atii.' 

—-'Dal GQmi'zio agratìò ài Pàdova' èì 
vi< îie comunicatft la èegfiiehie cii'coiarc 
<hì Ministèro di agrìcoliui^*, ìtitliistrià é 
commeri?ió' l i ottobre 1873 riferibile ad 
una mostra intemazionale d i 'v ì t i i ' chè 
av:ràolao^o Well'àónb 1874 'à tòhdra. 
TFhttatìdbsi di^i^gddlertlo riióri'k^n'zà itì-
tetesse'pfipi'i tìófeiri î î ofUii-tOrì dì"</iHt,̂  
crediamo esser buona cosa il pubblicare 
per intero l'accennata circolare: 

gamba, cadendo dal parapetto nel van» 
dsUa àòalà'che nìetie al sotterrane» 
del tribunale.., v, * ^ •-' 

h I _ 

Le ferite riportale dal sig. ^ Zanelii 
80fìt>> piùRoisto gravi. 

Éi SVil 
^cassi;del'Gambista Vàsou ài Gallo. 11 

ârdàlfef ore falle' 8 f)Qme., 
ildppavi .un 'Kìcorifiio in 

avere più sene conseguenze àe l'ora 
fosse stata 'più tĉ rdà. 11 danno sMìmita 
a jiiecoìa costì: " . : ^^ Ù,- ,^ 

woolefa al, mntnr» soccprso dt«-

iMékUh^m é i^Srfi'va.' - tìiamento 
di cmà^aà^'l* luglio Ì8t3 a tutto* set­
tembre. 

^sntrata 
Fondo di cassa a l * 

luglio . . . . . L. K2.Ì2 
Coiytribmìnnl filoi sòci • 3139.44-
Proventi diversi . . » èo.-^^ ^ * 

. .;;.:. . .-'.̂ .H;/ .-. 32^1.86 
1 *^:o-rq t i '•••-' '• ' V à i ì à •'•^'-'- "''-

,i ai 30ci e socie L. 1943.BÉÌ 
l Pensioni-Htnw'. >/ '^ ̂ ^'^V/'i'^' '241 .ÌS • • '- ' • 
' Sp^Gjttiinute e di Cai)- ' 

:eeUeriàcv\ b. . L . io,3S 

Crede; dhe 'lè ja tetre in presentazione-
pflsftSiiiO' gtirviré^pd' àfiilare .eoUeìii ; ,ma 
non può giudìcàrij" con che pietra aia 

pfeVit*eòVtitìWe,-*«ii3olilo i m'àfceliàiiisìanb 
dji.coittìmiappomti.» ' ^;,',.j,;',, ,. ,. 

*^\^\ié dattt''feti!vrh 3i afira perizia sul ' 
cflRollo^; Tni^l.(a;qiiale $,i ^|;1udica, ,^tser 
stTO'^Il'*colmilo affilato s.nj una pietra ad 
olj'ò t4a'falc*gr)ai)ii,6 tieltaiSpiimiuiiga per> 
cbè iUk-^féiTt*/à'àUgiàno mói'io le lam^, 
e ^u^fltk hinaa mostra di esser stat^,^^^ . 

Tiene data Uttura del lungo, verbale 

1'*"^^^ iimm n '^ •tMf b«K^^V^M-U>^id 

I 
ti 

L' udienza è ripresa alle ore 7 e tre 
quarti. sa»-. 

lìyl\. M. fjy^nsdovayuta ^«sicofazione 
che' la.,,dî 93 î î ifp , isollev^rà ; eccezione 
di. ni]ilital.pe |̂la<,}ì(̂ t̂ll̂ aidel1$ nota sulla 
quaje\^qr^ iiicidente nella StOduta pre­
cedente,, .'assente a i.che «la letta la.aota 

i j La .Commissione reale tóèr If Espoèi-1 St£irtiptì;bQllettari e rtì̂  -̂ ' ' nn 
essere concorsi epv «ioni inté^Ìziotìali'ann1i5ti ài landra ^Ìatrir^niiv.Vi'..!n*» 

trambi gli:imputativ'coH'Hiifera lò^ò, m 1 ^ 1 i b e n t ^ i lèneTn^^ t n a J m . Correppottivò alP ès^^ 
^mmm%M tentativo di'omicidlo'in *^Ì/.?iljTO"!^ 0?iL?M9 ^9^ i • tore : 
pregiudizio dello sle3S0•̂ sigIlO^Anselmi* ?"̂ f» mos/fa di vmi d ĵ[̂ m'.pa^ae,- phe c„„j^.^,.lu^^^ / ,.\^ 

Non viene ammesso .che"il.lg0'tii(ìirò si .,̂ priî 9i.il'.7 jUpn|e del detto;90h'o, e|f 
di graì3sazìone. accompagnato diJiV;omi- 1 verrà chiusa ii 31,.QUcibreisuccessivo. 

eniftnz8< 

ciaio volontario e da tentativo di omi-
cidiòj; sia» stato-'CÒthhrî sào" 'coir aggra­
vante;,del tempo, ve cî jè ehìŝ  ftìàsè tìòn. 
suraa.io. nelltempo che corre .da'ixm'iora 
dopo il tramonto a un'ora prima della 
^̂ ?̂̂ ^̂ ?t sole. ' . ^̂̂  

Aerfgdno dai giurati accordatje le-cìrT 
sitmze attériuan'ti'a favore deiruho e WR:.n 

ico 

di autopsia di Pi;|tro,B;di|Ssa sery» di 
«i§^ 'Sdlo^ t̂; ?̂ ' del VfrB^pIel la Ŷ^̂^ 
alle li^iidni del sìg^ Aiigeio Anselnii. v 

no 
l peritj, Gfyirglti G gan^anh dicbAara-

• piì9f,jXaf^flrijf(Ì cpnviène .cogJi^alri 
trr ^Ùl ^iud,i7'i6t, fatto, .tìitonto ;all;)iTepÌtai 
deli^Aije^e '^ ^Xsjtjipdo.neJ <;^nale.rUArese. 
stesso dice' dì essersi ferito al raat^elloi^ 
il prof- Laz?arett|:,idichìjira, non,;if\S3ere 
vet^'s ini Wè àuk '\ i * A rpse,. si '., sfa • f«ir ito, a , 
qtj|èt.Vhdd«^ tj'o^ credè^ fev fattp ch,e, iiii, 
espet̂ ^D • ^dctrtlcatòrè còmè,rArese pòtés-
®® f "''fJr. mmi R9Ì iPfte : empendo, ja 

: Bìàno^'^lnistl^a occupata ar t;'atji.^nore la 
parte di cuoio.già liberò e quindi .63-
serfdo i'hìùka; diffi^^ilnfiente tA^cse si 
pottfva'^f^rirtij 'rfra cqHj^ponte j .nm ipo-
tevfel-arrecarsi uria ferita del gchèrc tìi 
quella,IJfie fi?, descr;itt^,,,, .1 . j , , , , , , 

6ira]5|:ì,,p^eqti,5copxéngono pìenamenv 
*®Ì9f*i'PPP^ Lazzaretti,-* -• ^ ' ' | '•-• 

Pj^.k identità della posizione, della di-| 
rezi0ne>Mtdel * genere ! dtìi markifii créde ' 
dellp stesso igenyre'ilb'ITerité della Éaî --
ra^)ie del (Salasso^' arrecate cella stessa" 
maestria, col medesimo metodo, se non 
dayfi...(p(e4esi0ia;m9nm jotu'i i • :- i* 

Mue-altri ^isriti'CÒTIvén^énòdóf prof, 
lazzaretti ìpiteìciendp'però che il'Bala^só 
sìa.^iate 'ie^ìtiy per'di dietro, la Clàrrà-
ro colpita per davanti. , 

tlt̂ oVll̂ 'i)ÙI*éf*ì¥̂ ^̂ ò̂T: .L'ii^à'^^ che ai 
può ritenere in vià^ '̂̂ i ipotisi essere 
la fonila idèlP Arese uni» - cpnlin,ùazióne 
dì g)iel|a dèlia donn^, canVp'rìendo'ìh feiè 
cogli altri periti, Doi-crive come •proba­
bilmente sia Slata ferita la donna,.'te;,' 

Lft ' n ŝtai vietìé^ letta ;' ìntorhja in' essa 
la questura sopra un convegno avve-
nuiQ f nel \ giorno ^Q marzo alP osteri a di 

. Celòtiò fra Àrcse, Bertelle e i idue fra-
• te Ili Schiavon, Ani' 

^m letto ,i^n.verbale,rdi? pernia<nel 
qual^ 1; dichiara jb^MnA persona '8gilè 
fuggendo .(fa fj^ontè AUinà per Via Fal-
' co t̂ e, y i% j p î va r0, Xi^: 6 oc iwn ea, S* Fttr-
m 0̂  ^., L'ftonaipd 0 • SÌJOQ aJ}», »oste'ria idei la : 
Bepj^a..(|[]?i'piega, HIBIIa f̂ ^peggiore: > '- ipotesi 
tuÙ';̂ l;!PÌÙu î<^ci minuti primi eiqualche 

•'secondo, .n'inìt"iJ*> n\rr\\ ?! 
ì i,Sf l^gge\iìp j/G^tiBeatiti di «penalità; 
'Marza ri, 113, condannato una volta; a (gior­
ni cinqiiie,;d.ii ci)rqflr,e,»f opa, ad una..set­
timana di Wî tpjtidufi»! volte a tre set­
timane, di arpe sto,,-sempre-^ p̂ .̂, .f^rtp; 
'fu ^nohd ymmpDìtó secpifflo.,la legge 

volta "a tre setutnane di^rrestp rigoroso^ 
•un"Nitrii a sei mesi di ĉ r̂pf!̂ t>, ^enipra, 
per furto, .yn'altra per furto ad un ynnò 
di durorprcere, .un'altra ancô 'a per 
furto/| icjn^quef'̂ î 4i caCdcre durb̂  M 

Arcse fu p̂ î ĉ ĉ̂ sato] jpe '̂ t gr^^ej lesjouè 
e, prosciiltò per iiisiifficìenzà di prave, 
luna volta 
carcere'' 
tra voHà"a''rorai "?i * ai arresto ,^ 
feione corporale, un'ài tra v. volt»'fa con-

idannato a lO.gìqrniv,id. anmistiato, fu! 
ancora condàtinato per violato domicilio 
a giorni'10. '; , , ..„ ,.̂  ,, ,,,., 
, lii?! informazioni ,dP l̂a P,,.^,,jàono laa"! 
turallG[)énte sfay^reyòli pf̂ r .entrambi gli-
imputati,; ';, ,. '̂ j ; ,̂ ;ŷ  ,̂,,:; ,.,|'-A-f •• r/i ' If (yh 

Si «là Itìt̂ î i'a dell^; prdÌPflinzeideKI'rivt 
bunaìe di ,npni farsi, luogo a proce<4i-' 

'Ibiehto al confronto di Bortolo Bertelle. ;'; 

deinaliro dei dtìe im^'tféà'il; ^''^^ 
iData: quindi 1kf''ffero['a*'al^ 

Ministero e,alla, difesa^«uUa'api^licazlonfr 
delle pene, la pprtC: si-Dilira p«'r rien 
trare verso le tre e mezza. ^ 

l ' - Vi-

" • • • ™" • I IMIII — ^ J • I I 

vengopn.cpndannni !«»trami>i %W' ìm- ' 
putati, Aresp e |l1ar^ari, altari pena dei; 
latGTi'forzali a viiai oftre alfa pene ac-. 
cessone. ' " ' 

, . J ' i f , ' 4 ' : : • • • • i r » 1 j - ' I » I. 
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S NOTIZIB V A f t l B 

-.v'iitWî i* L̂ '--' 

i Lo spazio necessario agli Espositori 
è loro conce'sso' graiùitahiriffliifii;' ma essi 
; doviranno > arredarlo 'tti lord' spése* ' ' ' -' 

Saranno! ammessi ad ésjìorre'H''^ soli 
j.coltivatori e negozianti.-''J 
t GoloroiictiQ vedranno farb%'"oggbtto 
:^i ' domahda*,! 'chfe dovrà f^iungè>e al Sé-
\gretand \ d^ i^^spo ̂ zxoné" %H Wii'azèin à le 

Gai^e honérq, 'S/> W.' riòti più tardi 'de! 
Ib ho^embre. p r e s s i r h o t ' ' ''-• * -

OghiidomaÀdal-doVrà'indickrè,^' ''' ' 
ìiilì cognome bome e doft^ìciliò del­

l' Espò'sitore j 

Capitali investiti f. 

382, OS ' '' 

219.76 ' 
'lao.iii 
3b2.60 

32tó.3ì 
:-.ì 

ili 

L f ^ L b '. l 4 

' ^ 

•Jf • • { • 

l> iJ A ,j L ' ^ . i 
T ' ' - ; i.-ii.'.'i 

. • n o n . " . . " l i J ' i i ' « ' ••'•;••' f' 

Cìvanzo diéassìaa 30 settembre L, 
IL VICE PRESIDENTE 

n 

Ì»llfiileillHèèÉft%l presso 'il R. Tribù-
nafóìitó'orrezìonèìlè di Padova: ' ' 

i 24- riòVfetìfibre. sCoblràvVèriziòii'è • afra 
ileggfè «ai lav̂ cyri pubb!i<;i. — 'Merlitiènte 
e pfercosèe. DiTJ àVv." Ltìtìner. ' ^ 

A l t o n i u c n e u e e t t s a . - - - . I l stgQOIC 
é t r e v e s de*BonlÌli/^e^ 

•gfuehdo' còi'rte sempre ^ gì* impubi del 
generoso s.iju aiiiriVo,-rimise "oggi, in 

-barone 

r . " I l 1 . K 

^ n o r l f l c e n s ^ a , V Annunàamo cont 
p|ace>é che ij'.̂ ^y^^ bar.,; Achille ide Zi^i 
gpo'è'stato "nominato secio corriapohi'-» 
d p t e della R. Accademia nazionale di 
araldica in Fermo. - ••'• • - •" 

óasioViV'delle'fausiissiiìie nózzje della 
di 'M fistia signora Vuioria, \ìa' àoiiìina 

i ' * ^ ^ • - • ^ 

< !< 

I l 

nastraThì^e'rsità col solito'corimoniale.ll*^' coìoroichevoglioribfesporre.' ^ ̂  '' 
_i„._. . . . .̂ .rvv*, r- jt,v(?Y*.r)i!:?tfi*M"^"'M»PiHt ^j summenzionato S>gi^ét»rio'piiò es­

sere' chiesto 'Ogni schiarififi'erilo, che'od 
assistevano aT{^^pc^iura 
inaugurata colia' l^i;eleziòi?e: M Prpfes-1 
sóre' di'EcohaWla ooTitìca e Statisti^ pplitKja.. e. Statìstica, 

2. Se sìa coltivatore 0 rtìé^aziarite'; 
8. 'L^ tienomihai&tdh'e'^d'er'vifco^: * '•'• 

5 '4. La provìnci'i e d ' i l 'éomuhe litìl 
I.quale fu raòcoltà F'ùva'; " ' ̂  «̂  • ' ' ' i ^̂ '̂^ 
fi ; i8. sS^ Yetigà èsptìstò'in "^Bdlti, 'casèis f'dì 1 f?ri, kkiLi-* ' a questa Congregazioni 
di bottiglie 0i1&ottiglia;"J-''-"'"'^ • ' " ' di ^Cantàl. ^ ; ; ; . . / 
; ; e . ; » numferó,€laconlmériÌ!à';tó^ ^ 9/^'1a'cbmpmceriza delPaU^ 
di cìogcu«à»-bdttei •tìàssa'*(Ìi .bottigli^^ di' 'màggìbri ' compiacimenti nella 
bottifelia,jiu'JJ,'^f*^-i'' 'i^i' '>5'> t'̂ '̂ '*' ''"^feUciHà'a^llaffiovaàced.ottìma coppia 

,, iffi^Lo ppOTìp cbb vien'domandato in 
meiri quadrati e relative frazioni -dftì.' 
piali ; icollft' 'dichiarazione iche'̂ '; il rìchiib-1-ì 

; dentei è disposto ad^ai^rédaìpe-'fo ''sfìazio 
medesipiò nel biódo ' voluto dai Èé^o-
lamenti. • .'>^ '̂j = J'*̂ *̂ ' * ' '' 

lomanfle dovraifnò'essere firniatè 

corresse/'r'w/i i -f M * ;i n 

pî or Mes'sedSgl&'irano'raDWesentaTe Essendo manifesto;icli^'liè'prodattbrì :però che maggiormente ci'preme di far 
X solènne f u n z i o n e ' l ^ ^ f f l j c i v m ' \ l ^ ^ ^ quest'opera proviene da 
el«iliffiW<Vi'.̂ ii« ntMV kV.r,vlT„. ne Mi%-tì?i|je be tenuto hn (Jul df̂ ìorAoìi -bn nostro artista cittadino, e che puòga 
i l S l l o T ^ ^ '6*r.(j,l^*n? 0Pì^^tupità.(li^)lar.eDtt^i/eré:"reggiare sotto qualsiasi aspetto coi mi 
clii^ d S l F c a ^ ^ ^ ^ lW,̂ giarft,,i Jpc§,,p^aaoUi,.̂ fr:.*4li illiar-j| felìorì lavoBi.che escono^dalléfàbbricho 

e]vic&-PresldenLe''Sel fribunàle, corre-
zìbnaiói'il'ì>roòui'^tWé liei Re, .!c?|va|Ì9^ 
;G(ierr,i;'due ufficiali"sLiperidri d̂ H'ê pr-
i'ciio ed altri I pùbblici mrìiìonariv^^;^ 
:dére più gradito IMùipobenteconve/grìo' 

Indumir^ ciUadluta^ p- Ebbìm* 
,Ja Veiiiura di poter vedere da vicino qft 
magiiifico diadema in brillanti us^il» 
ida 1J a, fa b b r ica A1 tieri de II a nos tr a ci ttà 

'b. destinato alla egregia sigiiorin» Vìt 
lorìà i;ipeves in òccasiò'ne delle sue nozza 
col si^ri01* Rodolfo Rignanò di Firenze. 

U'WfirS corrisponde per buon gusto 
fed eleganza, per novità' e bellezza, per 

chéziia d* oro a d* brillanti all'alto « 

T t 

splendido casato della sposa. Quello 

It 

le, Camere e i Comizi di recare-^pWltì 
tam(?jql̂ ^ Q;npi iinadi che parrahnol^f i(il 

j ei'fìCacij'itì, loonoiàcetiza» déi"|pifba\iltètri ''e' 
negdzlantì dì iviii'tutfo'òiò'abe t ò ' s i p . ' 
ficaio colla presente. Comunicherò loro 

'di altre città italiane. C«rto che se l'ore-
^fi(teria nazionale si mantiìene' •atUi0'i''à' a 
Milano,) a.^irenze, à Roma in ' gi^andiS-
'èimo lustro, è uiv vanto per'ogiii 'ita­
liano, ma il vederla anche da noi col­
tivata con pari successo è una compia-

: i—_-.-™ _ 1-r 
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cenza ancora magf?iore perchè riflètta 
tin noslro concittadino. 

Tre rose tenipqstate dì jjrillantl foc 
mano il prî fjfio pia cospìciK? dét ^]ade-
ma, in mezzo alle quali nerlsMJta uno pili 
raggui}rde^<>|6 che for̂ m|i il.eei^tj'g (iellas 
rosa, ed i) tutto B\ rifrange alla luce 
in .fnilltì rojxgi .H bba^li-tntiv che. cangiano 
adi ogni istante pel moto iin^rpsso alle | 
rofé i^erjt:fìmf, da ijun?) ìstipW}^ fi' acciaio 
che tè •coilcffa all'asse por c o ^ djre* 
del ftfe'̂ ife'4\.iC5Ì0Gchè èJ notevole uié\'l 
che 1'? coi^trnz4ór)é/ieldiadf?rtià$iipresta 
a 
saltare \ prej^iftejla fippsp 
dido fulgore delle ^ernme. 

perchè cQnbenintQsì eminutigSinKì coh-
wegnì l e rose del diadema possano fog* 
morsi ad ornamento del collo, mutarsi 
jfi fiore pelle treccie, adattarsi ad un 
l)rac6ìattnto, po'saVsi sui merletti e le 
trine del seno in forma di spilla, adat­
tarsi insomrrta''alle varietà ed ai càprlci ! 
deìlu tnoda. 611 smalti, le Incastonature* 
ì disegni, gli arlifìcit pei vari usi, tutto 
è merito» esclusivo dMnVénziorie è di 
esecuzione deirAUieri stesso il quale 
meritamente, può andare orgoglioso ÙV 

, . ^ ^ ^ „ • • ''' ' • ̂  S s s iti*' 

quest opera. 
AI diàdefìia verihero uniti due stupendi 

pendenti in brillanti, a disegno ^aiitìcó' 
che armonizzano prfettamente col me-
desinfìo, col quale gareggiano per rie-
chizza di gemme, « per finitézza dll^'-
vero. Anche un braccialetto Javpratp,a 

- • • . ' 1 ' I 

trafori in oro massiccio con un ornato 
adattissimo alla materia ed alPuso rf-
chiamò là nostra attenzione, cosicché 
rimanemmo complessivamente assai só'd 
disfatti che rbpulènza ' dèi tiOSlri^cqncit­
tadini possa contare su un officina atta 
a mettere in evidenza col presagio del' 
l'art<ì i' iè«.orÌ più èrrhiU'clèlla tiaiura,; 

H a l^lneeitfiap riceviamo notizia che 
la nostra conciti adi na Giuditta GeUga. 
ottenne un vero.trionfo nella parte dì 

U. ATOTRIO' ASTKOWOMICO 
mn -W M.1» 9 ^ /k 

21 novembre •̂ p O 

fejpo medio di Padéva o#?y*irm 4^ è C6 8 
r»mpo medio dì Homapr^ S1 «v 48s 23 9 

• > * 

i^ejruiie airaltezsia di tn. IV 'M ^-A^ 
^-•^ '•^•- "-• i I t i 1 i!^- f • - 3 • i p . 

0 4 

Sàr.; P 

Hoiio> de l cielo 

.1 

sera 
8 3 nAveit ibne 

ìtom, A ̂ ^p^Ym andrà i| prî îpe Giafr 
gìè il Sasso fila; a Pietroburgo 11 n\lo|: 
stro della giaerra Pabnce; il luog4tiJJ 

E: - I ' I 

(:. 
4gonzin StGiani 

l ^ > •; •.* 

^t 

r -nrfata^-< 

î al mezzodì dèi 2t4^fi^iO*1Ml»^lJ3 
Temperatura massima =*niJj4-iJ.B'i i-

Esposiz, dalie 0 a. alfe^ii:'(S^) ^ ^ ' 0 
id. 9 0. («s)'alìè ff,^: ̂ 211) « M 

^*l t 
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;è/ DEPUTATI 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Ruma 22 novembre^ 

k^jla Camerj\,,ji,j crj;oi'Vcia.a,^yed--.r 
CM^T|O: intinta c 'è il n'J^nfrn, sì è nu-

M\U ^ cnstituirc liifrioio di pre ì̂dftnTia, 
icne^ius \ — pags;it^i^i la. frifì» — ,0-
ilqrftri, d'ondine e di c.iimfuToche vnria-
zi'on e iBSM^tiiìtì Hi. Se vo'ess'fno r'^ 
,gionnriiÌ sopra si potrebbe concludere 
ÌcyÌà',j|^i»J=ft(3fTOiqi;hi s<(ia*iiig^HP in 
mod^^ra^ione q'ieirò che h ' pejjduto in 
,nssìdg|là : allo 9 t r ^ g « % d0 conto il 
!gU;.ìclaino compensa dtilla per li t^. 
t A^sofopostto 4*a$3iduità: mi sembra 
di rinaaiii.'^rg m vjioto nelle !filj^ d̂<iUa 
deputazione della vostra provtnci<|. l).al-
raÌto=^|el!a tribuna mi tiesce difflrtile 
indicate con sicurezza 1 presfehti e gli 
assefiii : p^r.nf/n Gomipetter^ ,quf^lche, de^ 
plareyole ^l>agi^ firyictto laìcoa^J-ai Ifctr' 
tori Spso{iifathi|o^ag)i ^lpt{oH^ i^^f 
;lendf|)^ì che dare iì vóto ftòn vuol dire 
'tagliiijLrii la lingui onde evitare il pe-

, nente generale conte di Lippe verrà aljli j j ^mRTROBUHGO, 22, 
' bo t̂ei à'Itfdia. -̂  • bri ntìnztafió la convonzi 

tw / i J . a ̂ > » i«ii i( i«il« fvrittrt-iti' 
i? 

A.Chi$eihurst non venne ufficiai me bto, 
f^stogginto l*" onomastico, dell' Imperai 
tricc; I gratulanti dovettero contentagli | 
di. porro soUijnto il loro nome nelhbt;6 

> Chiva«; 

tì 
dpi foresiifìri. pAlta.̂ ^Frarjcisji gmp3er& 

1 non. I A 

hiii • •_-_<•• ^-^ • \' 

I Giornali ap^ 
venzionft ppfdìminart 

{lllpé£1[ra it Geueraltì Kaufmann c o | 
• ( ' 

«Wll?'f',9^.2|<.-. ??«?•»• C'»«^PH 

V6 
f-t U^rJa 

J . V . - . ' 

4èr^yice;près, IJISANELLI 
1 • • • • - • ' " h 

Tórnm tei 22 noèetnM''' • 

Biancheri prendendo possesso del seg­
gio presidenziale pronun'aia delle p«role„ 
che goria accolta cQn.;vLvJ53imr applaudi. 

defunti nell'intervallo Billia Antonio, 
Libetta; Deblasis, Baino, Villa ViUorio.e 

ste ulteriori o:^servaztoni sult* incidente 
del vjesjgoivo ,di 5(ancy: ' "-*̂ ^ 

«Riverimmo g^ìrctie ì pFèif cheflÉn' 
p'W;f^^^] f|filjp|rgarho la piistoralÈ^Iel 

escovb Ili m n c y , ' cliè indicava d*Ìle 
preghiera pella pìanione fji Metzie Sjtfa-
sl;^rgo/)t1a; Fc^noià veftoera^ ó h ì i m ^ a 
jead^ti§ cgnto in,via giudiziaria. Péìàn 
1 f escono di Nanc> 'si diede allo siratìo 

«nijji! nt'u vili u ;/ •- • : 
&«y)ije»f̂ PpRfl§Pnpi.iill mterpel^nza 4̂ é 
ultramontani dice che le . ultime modl-t^ 
|ìóàÌÉì8m Mlrifsférìali no't alterano punta 
Ia.ir§gp(?PAabillf.à d0Ì niimstri. La non\ìni* 
di Bismork è la tras nissiomì di parte 

iidenza.fqrono deci4 ad unanimità dai . 
consigliò'dei Ministri» 

i(iah non si conferma ancora che il Gtr 
blnotto al>])ìa deciso di apedire un «1- ^^ 
ki^atum^ |l!a^ Spargo a,, vdomim dando V a* ] 
bc|lizione della sehiRvitù a Cuba, la re- ' 
siljtuKione del Virginius coi sopr^^wi 

[ j i * - . 

(scuse « pagamento pel dapni» 

rico l 
I Tmi Mi ricordnre all' eletti 

'doverti^ 
i E.Vjhimtft dimissioni dell^. qus>}i sì 
paxlav»,,sìn ,d|.i, giorni dellti'*pre0a^^^^ 
kioije della nuòva attività pariameriture? 
Una nèh * qualla dell* onar. Bcrtfta. Ma 
giOTMIlPMrrt'Tl'depiltat.) stipalpmó 

Rammenta quindi con cennimecrologici ^^1 forse tca.pKi assi lui e sernpbloaì : 
i-servìgi prestati ài paese dai dèpnfati/ èri in^éni"'paròla il Tenatìi 'del Pie-

j r- > » T Ì ? | . 

*• 'i 

>, Quindi i l segretario MiBsan pronunzia 
delle parole d*àffottó per Berteà che si 
rifii^d dalla Camera .̂ „v 

in seguito alla proposta di iWinghettiJ= 
dopo le dichiarazioni di De'liùòa Fran-

' î éS-̂ fenfe^V&lario rriembritditlatìmn^^ 

montey:tU.i^lii':^^l.; - ^lJ .M, ' 
Ieri VOpinione ci promise rEsposizione. 

finanziarla por la ventura settimana: io. 

fc " > '[ ^ " - h 'F i- h JF l i ^ i p i - W * i ^ f I » • ? • ^ ^ • • . - — ^ - — - I J . l M I M I M I 

j ^'"i NOTIZIE DI BOaSA 

passo di ..chièdere T intercessi rineitl^l j X*V̂ *̂  ^ ^̂ ^̂  ^̂  consegnerà all'America 
gal̂ injBHo- frfmc9f|^ Pfr-ique5ti|CplpeVoji, 1 ^H P^^sone^Tesppnsabili delle esecu-

aylUoj d̂ i 'mer$\m Mirimsùhpkl mV ' " 
pJoliiièa 'condàrrà^ a cìÀ solo (t, ini|i^ 
•gliare la Francia in difficoltà aires^éfl), 
specjalmgfnte ;sei noii| g)]'^" tolto an^^a 
credere d'essere appÒggrato dal govefi 

^ LjHiMBtruzion'o del complotto d 'Atilun 
va Innanzi ranldam<?mfe. Quand* 11 hùò'v̂ o 
ministero Siirà' cóstllmto' il i^rò^aUitre 
generale di P i jon , ,anMA^II 
rmett^re \\ processo al m>.nistro di giu­
stizia j c M intèrrofitieW J ' A s t ó t ì e i na 
zionaie.i ì i i l i : li:. V i h i | l ! 

i .1 '1 ^ ^ ^ • w ' * ^ • • H • vnm\r4^tyt 

, if) JS7 corr. M. de Viel Castel sarà ri­
cevuto all' Accademia francese dal sig. 

i^h'ìSf^'-i^' . ttit> ** - / i v i J J 

Pierotto nell'Opera Linda, Furono chia- *̂ «̂  *̂ '̂ *"̂ *̂  *^'*' 
matv" r &i* dei duei ti. 

iVeilvKe m i l i t a r i . — Al 1* gennaio 
i874 i militari di prima catégdrià d(ellf 
classe {B44 (écceUqati quelii apparte­
nenti alla cavalleria, al Partici iérift, 'ài 
gonio, agli infermieri'^élilj.e bòirnpàéniè 
alpine)'e gii iiommi dì seconda categoria 
della classo i849 (eccettuati quelli as­
segnati all' artìglltìria ó alle conipagnìe 
alleine) faranno passaggio nella milizia 
mobile. 

I disertori latitanti ed 'i condannati 
alle carceri od alla reclusione militare, 
appartenenti alla classe i M 4 , non sa­
ranno transitati ìilGllaSiùlizia fhóbìle,'ma 
continueranno a rimanere in forza ai 
ri s li elt ivi cerni ed allarecluàìbìtìé'mi-'' 

- T |. • ^ • ' .p- ^ . I 1 . - I I ^ 

Cctftlckiarla.'^^ Leggiamo tìQiVÀV''' 
venire dlSardegiia: ,: •, 

A Quarto S Elena, circondario di' 
Cagliari, veniva^ or sono pochi giórni, 
rapito dajb mtrie il notaip %ìmondo 
Gossu >nella tenera età di 108 annij 
cento e otto aniù J 

BlSiSÌrazia. .— Leggesi nel Corriere' 
Yaltellmese del 47, di S'òiidrio. * '̂ "i • 

Mentre'"r^à^re é figlia' Sdjr^ di .?ìan-
I . ^ . " • ' • - ' 

zone attèndevano attorno al focolare ta, 
cucinarsi la cena, si staccò d'un-tratto 
W catììmo e la muraglia che aÉppéUl 
sotto le macerie le due djsgraziate^vLa 
madre restò vittima all' istan'te é la^'fi' 

I, 
-̂̂ ''Stistabiliàéè' fefò^édi per l'isàpssizióne 

fltianzi,araiJdwgu?^i- 4̂  '« 
f ,iEg l̂ intanto presenta alcuni progetti, 
hs'hm %eU() dì rfi^ée- dilla, ^anqa 
nai^pafe. dttft aeconto • dì v trenta .* ai-
liooî usuila somiinii afecèVdata colla^lòf^ 

• • • . * 

i » . M I 

i , / i i ' I i 

sua., ipre^eaza. : •. .\A . = i^^^nM^^- • 

iglia^èbBe Wuuràta 4a-gartAS,..8Ìri^M^ 

0 aprilg' 1872 1!̂  propone , la cpi^yerr 
sione In? rendita consolidata al S OjO 
del debiti pubblicltédìtifiibìii. 

y Ricotti ,jP resenta pure i progetti per 
la spesa dì lire 79,700.000 per la di­
fesa ^dèllo'^^tato e'?cm1elìi per gli sti­
pèndi ed asaegnamenti agli ufficiali-cfel-
j'esercito e i su l reclutamento dell*eser-

I 

Viene quindi fìssuto l'ordine elgiornod 
per lunedì. 

for^e mi avevano in formato male, a 
ogni modo più presto C9 la daranno, è ' 
meglio sarà. Cosa volete t Le Borse e 
g l i affi)ri hagpo,. un;. pa^?io.Ui^^o. a >modo,, 
lorp, e montata in app'tensione per certi » 
soitoihlesli^^aerreschi voluti cogliere -
net dÌ3CorsDV.d.ella , Corona, sfecero .il 
vi^^ dell' atrme; Se c'ò modo di cai*-
mirili ' calmiamoli e in questo senso 
1* Esposizione^ jBDànzìarià non può fare 
che del bene. 

I l Viél*Castel succede al generale Fi­
lippo di Segar. j 

. < k 4 ' ^ ^ . | 4'r •-^tn.^ii^*/*'.-^ 

E noto che per celebrare il primo 
ntenario della Indì^Mdtóa^^Ji^sAt ì 

\ vi 

l̂ ìì'enzft 
a italiana 

oro 
Londra tre mesi 

Prèstito nar . 
Oboi, regia tabacchi 
lezioni e • 
jBajica Nazionale 
sAzioni meridionali , 
[|0bc)lig. meridionali 
î Urédito- mobiliare 
paéca Toscana 
ìf̂ Banca genf̂ rale . 
{Banco Italo German, 

21 
«7 - l ì q . 

23 33 
29 m 

m i 
96 -

450 -
83Blìq, 
"~ f.m. 
42^liq. 

822f.m.. 
Ì556 f.m 

, ' ^4 t^ <; • A - v - • 

22 
67 6bll 

23 3 
S9 24 

UQ 40 
96 -

40O -^^ 
843 f. litì-

2133tm. 
. muq. 
859 L m^ 

mo i m. 
^- \:'Ì"i: 

N 

V ^ ' ^ ^ ^ - - ' ^ ì ' r ^ ^ ' - • > : . f 

itfì ^ ŝiamo tutu a discorrere delle 

Vienna 
'A|u|inache ferrate 
ìiuk^^ I^azionaie 

fy^M^_ fiiA, Palagi 
f i * ^ -V 

• •, 

ciso dì non concoprei^^iUOJpjyjienle; 

s p ^ y - u n a dMiun s^Uennale. Avn,;Hsolu.ionrdegli #Ì-Q9V«r;a'£prima 
ep^ /iu.ilche no., diro innuanra, ma .dell'aprile, ISJS.coaiVaon.fe Jimmol»-
riverirò Mi Cnse d' taha ?J.ò gon bfje ; ̂ [^^^ | ; qpe I v ^ J ^ S o v e 
eresio, anzi se badiissi aduno dell am- y.\r*n^^i^f^^.. „„i„..«^ ^ i..._̂ _.'̂ .̂ __ , creilo, anzi se badiissì ad imo dell'am-
bai|iata la ricomparizione del ministro 

3 tre 
"̂  I i u. ' 

Y^^m'^--

i^.-'là- •^ 
•V • • ' . 4 

t i " • I ! • A • P I I 

P • • . 

i 

4 iV 

f^^f^mr^f^tt^^^f^,' 

fraljcese farà UVQ% p^r|e .ql|e . noi 
lègf|,time suscettiviil." i i l i i%5 .•I. 

' Sf^c-Mahop^ 9Ì.,riqor4i^^^mnrej pl^^, ,if, 
suô i ngpie storico — quello del duca di 
Magenta —'.gli^l^.ha. d^te4:ilt^lÌQ.,,.i,H.ii 

:Ì ^̂ .̂ .̂>lt ULTIME .i j . ^ 

Veniamo assicuratìchèra «meritò (iello 
stipendio àgnmpieèà'ti è sta'to fi'^ai^j^ i l , 
10 per cento per le paghe non eccedenti 
le lire 3000 annue. ; a (Fanfulla) 

,, Regpa j j i Siei^tp,,malumpre fra i mem­
bri 4ei' soppressi ordini religiosa per 
causa del rifiuto faCio SaJ' Santi'Jfji^dje, 

rifìiitpL^ éit^rlhuttp a l fauo che il Santo 
Padre ebbe conoscenza dell' |dirizzo c|jp, 

L1 

;= \ ̂  giunto à, Roma il si-̂ . ' D. • Dudley 
Ffetd, illustre giureìrin^Ub•dfegir si-àtì̂  ' 
Unij(i e presidente dê .Ĉ )̂ Jt̂ ò̂';amê ì-, ! 

circostan.^ jalg^no a far ' «ulare le ìj^^S^ i ? S S t g 
già preso risoluzioni. ^ 

Londra 
|!ón3olidatp inglese 
letSjdità'italiana 
lipitjibarde j ; ^ 

:CambÌo su Berlini 
chi: 

nuola 

.20 . 
222 « 
9ìi9 -

» i l 
>44 80 
1(3 80 

328 so 

«0 
93 — 
5»i|2 

1 t̂.*= 

Ì0l{4 

21 
225 7i 
S68 — 

U 80 
uaoo 
73 10 

310 r* 
168 « 

«81 
93 -
as 3[4 
17li2 

? 

461i$ 

I H 

sL 

1 
II 

. i w J -.•{[//' LI i I'. -

xi g^Lr J" ,,̂  J^^>v ' *7ib ; ;' f h| GII elettori^ dealcìsti 41 -Cornòrh' deci­
sero di y'oUh pferG^iec;^! =É,a bimmìs-
'siòhe'jji- finàhia approvò egèi'^* W -
;ziòrid gullàt légge d è i pVp^tf^.? §4anyey 

fine Gorr. 
italiana BQ^O 

' Ì5 corrente 
Loar DiVf Rst ' 

loiab.' vén. 

.a*_ 

; ' . ' j . 

so 
91 07 
(58 07 

^.v •* 

» i 

59 60 

iM?:e *!f^iAi;«»^^;^ 

:.i 
ît 

I I • 

can<̂  d' ìriizij)jti.yqjj^ella ^pnf/sfenzq jf^t^r-
nazippfdei per la riforpia ?/ia pQdito"! 
jcione ^^^l,diritto idutlle. genti. ;r , * i.-,...,̂ . 

è stjto presidente onerario i /iella. .Gon-i 
ferenza.4;he si .è-tenuta^a-Brtìssielle' ed 
è jpiesideniGicieUf.Ufllcià per IJaaao .Gor-;' 
rent|. Con laî  sl:eGrecato a^Romarl si? 
gi?ór James B. Miles suo concittadinoj 
mio jdct segi^è&ri^éenerjìli * da*^d(flHó 

,A^Parigi ^'mko^cosUttirl©'Clri"'conlii 

qh'^glt noh( Ĵ vevjsi litote azione ^'assalire 

I ìm 60 

14 

li* 

"MmojcftVperit*tbb^nd^^^^ cui sono, 
«tati lasciati fin <}ai i ' fr^ti dal Vaticano, 

m f^ttgp(|i(^a:il,^&curpe5tq,^ 

Vuoisi, che già da tempo mmacciaase 
di crollare questàr parte di casa, ma il 
propneurio Soia Bortolo non .dando j 
retili agli avvisllrifeviutirdgl })ef o l o j ^̂  ^ « ì fJ3*'f\po|PÈfs?Ìdal ^T§aypar|o per­
d e v a rispondere 4 k Autorità oompe.Ìfi5!P/^!Ìg«%y^Hj»^R?PJ^^^^ î  " '̂'•«o 
tenÉ pcj'Ja sua trascuratezza. , , . ,., p9S^ibile,d^lla>gg;e s^l labofe^ 

.corporazioni religiose::Jgli altri, ondini* 
monaBtiQi, che hulla^ pratic^ronto, per Uh-/ 

;;j)id]èDẑ  .|irér̂ », yV$f Piiìc»» '^anm vjèi.̂ .' 
>, arrivane) i l giorno> della <loro abolizione^ 
; seì:iza eà^erŝ ì purit* prbv\^isti ' à* tjhisista 
^ e ^ i e h Z ^ . , ^ ; ' , . ; ; •.rU A r.-H ' • ' ' - : ••JfiU 

l 
• _l _ 

^i\ il 

ESTRAZIÓNI DEL RÌ L O n Q l ' > ^ 
VENEZIA 9, 42: 84. '49. 14. 

tjgujili COr̂ iitali sì stobìliscana in Romn 
e n i le altre. DrincLai4l,i ^^^^ • à'j Ua| i/i.? 

PSiQa.b^apo .visitata! .oggiilE( Camera 
del Oeputat},̂ ^g(^oi)(ippgp,aM(;.da|ir onofiì', 

ROMA- 51. 
FIRENZE ^1. 
MILANO 81, 
Nî POLI * 26. 
PALERMO 8^. 
TpRlNO 52. 

J^ìl •.. . ..,.1 i 

39. 47; • S I 
68.'' 90. '3S. 
85, 36. 33. 
31. . 60. '6. 
77. 27;,j:r-43. 
19. 47, 

37. 
64. 

3. 

26. ,781.. 

i 

:;> 

L» 
Nell'indirizzo era fatta allusioni• ^ ! « ' 

^offerte fèixe' m%^m •'Ponsa* M ̂ San 
^ j !(^ l . •". .1 , . ) • • 1 : 1 ' •• • . . | . . j l . . . i 5 ^ j 

1. ̂ JSlEjrstips, ,p«Bailm,antenimento degli! lor 
diniVreligiosî à̂Wertè' î icijèafè''(jal Santo ̂  
l'i ore. a.̂ j/h-j:i. 

î jê Manq^ni., 

;o .dei giòcaalì astori. 
i 
p 

' / 
• ; {. fi '/-o 

L*«ircivescovo Ledochowski fu di nuo-

'À 

MI' 

n ^ * ^ > * * ^ ^ p i ^ I H W > l V * P « t l l f 

v^icpnd^r¥||to]a| qnp i e t t i t i $ • 
t^llerf eppffre ad un anno e un me"se i 
d| jpigiene par illegali nomine e con-
seqraiioriì di sacerdoti tfh'è nori àvéyiino 
1̂  capaci là richiesta dalla legge; • { . j 

I ̂ i re Albert© di Sassonia mand"cfà'"'a 
tiliU le corti Europ^^e degl' inviati jspe-
ciali per annunziare la sua ascssa al 

Quale, ipp^ivj» del 

seduta del.Consiglio. \n ftui.i;v#iirà di-
^cps§c^;?9liy[n«nte sul m^trìhiobii^dtiia, 
in presenza dell^ I » perii io t e, i Proba bil-
m̂ tiUfCi fiiatUiirek xisponderài jàachè'4)ld 
interpellanza? <^ì!Windthorst sàt cangia-
mefiti nel iminieterè, Ea ̂  fratsiòtìi^ ^ifra^ 

5 montana presentò' dì rìuò>o 'dtìii' prò-
posta che il geverno prò tó ino'Incarichi 
i 's'uoi;cop[ìmissaril d | ;ì\i!fl,u|r^>ur coii'l 
sigilo federale per le diete'e**ié'spes^ 
<J\ yiagfifìo dei %èmbri dil'j^di 

Si ricéve'' dà Parigi fiÌlTf»<%|n/Iawc* 
.Belge.ch^ furono. \ , 3^ ,m^Sc tà^m^ 
tro sinistro che col loro passaggio a 
(Jestri^ iijflujirctnp J9|jl^ :iyitt(iijic> .<ie]̂  | b -

„. Si. p^ria delle ,l(^ggi.^ccezìon?ilììmmi™: 
nentl Cne hanno per iscopo la repressiarm 
della libertài c|QlJa:3iìfmp3, e la so>:p!̂ !)-
sipne delle elozioni supplenierjtari p&ìh 
Assembleo; 

eiirtfvìe Romane 
bìiligaz. '•••:' t 
bt^Li'FerriV.^Ej. 18631 
bb l Ferr. Meridionali 

Cambio: sulKItalii >j< 
Azioni Reg^a Tabacchi^ 

Prestito francese 3̂  ojO 
""rcdito mob. francese 

n̂ibid» sti^%òtoav "̂  mm 
^gfgio deirórò t>er tóilL 
ÈoriÈfolid&tì inglesi -
ftàc&a Pi^ancotltaliatia^ 

21 
92 30 

^ T 

i9 m 

367 
.4389 T-^i- >•• 

h v * 742 
91 87 

372 
439K 

167 m. 

,'3 
r*wr.:^:?T^ 

•^> î  

1 

2 

d3 

V 

141j4 

742 — 
92 OS 

it 

2{f48 ^ 
2[ p- • * • • 

^ M * i 

92 93 

[Stìrtolommea : Moschi», ger* respon». 
mczxrzi^:::: 

•J 

^ — 

/ j ' t r t ' f tVJSir iM Of**-' ":;.> 

.1 

ì 
j 

A 
. r 

fi 
• J . V 

1 L 

l l» r 

i Riiuscìte vane le istanze fatte a ekt / 
venisse ridotui ad un giusto limite^.ed 
'|r\ -j^roporzitìne alì/reddito attuale la 
tassa Ricchezza Mobile a carico della 
Ditta Pietro Oliani aumentata di L. 1 
4 non ave^idosì potuto ouen^ 
meno, che, att appoggrarè i a protesi 
ipontro i;ingÌi4&yfi«fttd;aiirhenÌo, veniga0 
fatta r ispezione d^i Registri offerta eoa 
ripetuti ricorsii.i la Bitta Pietro Oliani 
mentre con istanza odierna ha fatto ido* 
jcjiànda di essere r?idiflta dai ruoli com­
merciali, dichiara di oessara dal pro­
prio esercizio in Via Maggiore, P̂v 13S0, 

\ .ì Padova, 20 novembre i^Ti^ ;, ; v. 
,,^-835 j .uiFlETRO OUAĴ I, / 

! •. '̂  HO Mi * iSPETT A C@1JI • U '3 :<̂ -'-ii, ' ^ * • 
, TK\TRO GARIBALDI. — La drammalicàt 
compagnia diretta dalla signora Barae, 
rnp^resenla :\fliati/iffl5tone, di Monteaor' 
buh. — Ore 8. 

• ' 

•Jfv 

^.^^ 

^^ 
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Awvko inteì essilitissimo 
per €vnsv}tazìom m qnolsi&s\iinci^hUtia 

1A 0 rj lì r nabu Ift si -
g a o d ANNA D'hìàl.O, 
i &tieu io uu«. lUiiit più 
lifabmàltì e^ot^èiftittW 

per le tante guarigioni 
oper«tfl» m«i«m9 al snt 
coD8ortK, »l f» un? do-
y«iru u'&TVìsaro cha is« 
VUn^olé una UtUra 

loro crtre. ^ ^ ,,; - «4..,* .̂*: ^ 
¥'òònàt'itairKi di '^ràr.oU spedir dfib-

Utotit^ v;gH« pomato dt li, «.^««oflj 
Jii%t'.c<ì,oiJ;Jb ffiflncidfeiaaTàs j a p o ^ 
«tini fil-6'.'«!tìtoqd« «iafi* R^gBo'potrftiffl® 
inrinre L, 6. A eoattio dr marrim^a*» 
*Uatt<*r<i debb'tPiii dirigale raooomai^-
dàtWlftl ^r(jr. D I È T R O D'AMICO la Bolofnu 

IPadttvtt 
ItWHtMtH 

t^rentiisl» Tipogratìa Etlitricc F. Sacchetto — l ' a d o v n 
. | ^ , . k ^ . f i - i ^ - H #-*•••••• 

. .^.•. : i • . . . L ' " ^ i " — — 

i onservazione 
t^. \} 

j del profesawre ;' 
A N T O N I O o a v . S E L M I 

f -

j .•• 

f ^ : 't 

\^n a-f • ^ • T " " — ' •?"'!!'--l!.TS??i"'lH!UJ.i U II ••!['."•!•!!''Illa' l'J"'>!»"-•:***•* 

.^. 
ĵ ^V 

à^HMMdi lU^y^.^t'4J»^}S^i!tliglqgJ 

•f' 3\ S 

J- ' I 1 

Al TI y^' V 
* L . 

! l 

Slfe^o] ìii»i d*iiuio)e radferitie* opphr#, 

t^aaritri.t6mfc./jit Toso dall' 
,„. Ae«lU ^'^naierln*. . ., 

•»«8*f « r .J. G. POP* *• r<rt(«« ' 
Co.I*us'ù oont^nunto dslla msdftjBim» 

*'tt*trm»« la .«ousaaiona dèi danti pro-
dott? ùtof îinibif*Tìo*rto dì temperatara, 
e «UTTjpadiaoft Ji) lai modo cliO ritor-
aÌno*k.tìnlorl; coì»e m*KRO .prefar^bìl* 
a ÌÀUÌ i^p toglie i'* l'i^pto oatUyo esa^J, 

a'v; fvtor 
^M4imMrk')(i<ì sé % denti canetU 
t»ejpK*t* '> •'*«io-?n ftUa Kftrjn̂ iaf»)a real^ 

H t t ó L 0 fejaùro ali* tJbVvtìraifà, 0*;v 
nèl*.?V«^'k*f^i 4"3J*IÌI<' tio*f̂ x̂ <*, l̂ eî rara 

MM îd ì̂j Zsmàitól;'Zanotti. ViaaBsa Va^ 
î î i,Vt<jn«xi» .1 **«!;, Zampironi, GftYioIà 
ĵ frftid 3J*^tas©r, Affocaife jupiigat»,- Vre-
•''•*-JVJ 1 p,:i:#V*̂ '<*i' V;____ • ,„; „1 ?'/|^, I— 

1 

- L * 

HWMIH^III 

I <|IILI ri .t>^iÌii . i l iM|iiPlMW)l»»'**^^:!!KW?^jy&3 

Tn "sĵ KOtiti air ktttestfcto dsi wfc'feer 

^ B i / t i i l rJ.tìiÌBìoa ^»^Vtefi»l̂ ^^ 
0 

»i 

1«¥ jt^'Vìai^Faieittà,Bogiierga»»é B. X 
è'iÌ> o"̂ vJf.'i m.'aii pìft adattati pw' eòii-
samE^jiè i deat)) e vWub tanto da lui 
QUABttî ltìfeiiMcdt!'ftltri medici adopa-
r&ta 4èètrt^-4 doiori ài d&nii e h ma^ 

,Myare ;̂|>$i denti ve 
sii t i<ìdrMiJ. G. popp ^̂ '̂̂ '̂̂  
ftR«8-ii«ajt'i''-Ti©iitil in aiî Uù, CUQ a,-

d̂ p*̂ î i\ì,(jo:. àr ̂ iòrBSìii^eìitvi' ffeH sparirle" 
cW «oli; qifî Ua i3Eieil«£it& carie del denti, 
m&Jfv, «.uokoiiiap© seBopre pm la biftn^ 
Qb«2.i&a 6 ia d6lUat«>ua della Toraide, 

I Cgòtfoì̂ txì ? i t^DOVA: alla fómaéia 
i véUUrl i&jìì̂ î '̂M îìKO àirUnìyèi'iiitA,' 

Cfĉ î fleHc, Roberti, W^eKogfer©. F*i-
rarat;. CaBifcetri, CjBBeda: HfevoliHti. 

pjyoiii, C^fidì*!, Poi«i B©tt.ias.«ri Aif̂ %-
I HJ-m^fi^^- ^hf^'^^f ^^Mf^^^jA^^ 
M M ' J t J ^ i T I r ni T B W a S M f a f c t j r n IT m . [ J r ^ i ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ I ^ 

f^i 

-^tiAljlUUL*Jm,i|l I I I I I '"VrUT^ 

• 

d«Uô t;.i.i(if. PfìlIPii. r,Je«(. ili £em 
Qaeata p^ìvoro pnlisoe i f s s W f e 

f> ttM, fc;lic f,.a0pfei-andola 0 ernàÌm«Bte 
lioa «oio m^ 'ii**i9 la foru&azî JPf ; ^^^'ì 
la o&ri'̂ ;-ai rtt^n^j^ ma se proMiuovo j 

dô I'̂  MftUiO. *̂ ', • ' !,.! .;((ìjfi ^ , 

I rittifcfUo. sKUio pt>p coiuiprv.ar: »ftî Ì.'li' 
d*̂ 9%i •ffe ff&>W*,È «\9»«¥i '^^VPe­
rirò Sustiuisqué Malattia dei denti 
tì dèlia boocv^ dncqnees-
st)ie'CHk>9Bje>ite raécfemàndata. •-••^' 

IfmHWisnr^Wl^Sidoy» KU» .mi macìe 
Pis n'ori 0 M*nro air Università, Cor-
rara CiMtfK^ t̂rl; 'Cerieda ^Maroli^ui, 
Tjj't.vUo, Biv^onl, Z.^i.Vi^ìn\i Zanetti, 
ViéàWvà'iS.iV'Veifdzia K<J»*n Xnnw 
pitoiV'CaVioiAtfPOK^li Btittnator* a-
l .^im ^ì L^ lige, a, ProAuneriaOir^riU, 

l^ìl^h ,:.H ••;.•. (• a ! ' ' V' ̂  - t ? - o 3 

Mj^Mf^ia^^VV^: m UAFAWI» io 

StitiTiriTobo di ffgltp di roerkzzo^ 1» 
«na *itìbria*lÌi'%i>ftSon^^è;faita a P«̂ ^̂ ^̂  
ctn Bfeèita di^pi;>ntè'ere svolute ''èòtio ''tiB 
«lini» -moderati ,''tìn baUt ia l e \-ertezU>-
nato .e;nc<)nj8Ì<tp:feVolé, 'chp DOB usdiispa 
mei;o # oetoio |,(eìjBoxieML; SDQÌ isut:(?(ip*o 
non ^4 iijano«to. .11 svfgllaro latiopidigia 
di imìtaton che OÒD haono es^t^.jO,^,^)!*: 
UBO del niodeijD orpMo dî tflji, .ib^enioep' 
Invitiamo dtiri<iiù' il tiubbtlco fi non ora-^, 
4ere 0o]iamént« alra'forma éeìU. bottìgl.Av 
QQia dì TcriJlptLre mìniizio«$,mante s jfrl 

^rma rrìmeult eìfl.'ìtiovael feirintoor 
d«l <^UQ-(j|p,Ua^|b9;tti8lÌft «iÌM(Mf .̂ *̂JPf̂ <* 
-liicigQ nel ^etro^,. ..|i*h. '> • . ì- -

, . , • > i i ' ^ - • '• • • • • • • • ' • 

: 

Seconda «diziantì con figurd intercalata nel td«t«. 

• - , • • , • • • ^ ' • • . . • 

Si spedisce ifranco di Posta dietro invio di VH^ÌIB 

,^*-

t n\\ a & }̂! | i 
H" 

là deliziosa Farina dì Salute Du 6a ry 

, , , J l . » T I j j l IP M j . ^ u ^ I l 

Prendala Tip'oarDlìo F.ditrice F. Saco 

AL PREZZO DI Ci 
tf • ì 

J ^ 

r i 

resso le t i r é r ì e Vàlen^irér et 
ììn>t<kjii 

"̂u-;̂  

• v " ? ! 7 1 ' ^ 

TMKfSìlÎ  vreSl T E W » t B H M 

ì^ 
( • • . 1 

I *• ^,ì 
^.^ !^;--.-? 
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UNIVERSITÀ DI PADOVA 
• l i ^r > i 

•J^ 

(<. Anno Scolastico 1873-74/. 
i -

i i 

^0* 

r^ < Ĥ *i ^ ̂  i i': 

DA LIA 

f. / 

PUBBLICATE ,iTnjHt \ ì 
+ ù I 

n m .r 5 * 1 h 

LDlTi 
N L 

P A B O Y A M-t <• 

1 [ 

i^ \ 
t - - t ì i i i i l . ' . ^ l ' i f - ^ : ' 

, , f f ' i é | Ì a > i t e prof. * l^i; Dell'elemenio morale eConomco • e lù^^\ ì̂ * '̂ ^̂  

i i ' i j n ì i i . 

' ' 'ì%aa c/oóijffl.ì-Jéleiioiì^e'ai torsi di Filologia Greca. Pa--.i !.i> 

^l,«n aifetll tròfrt''>'.?52'rWe(o£?o «e??o.̂  &Hdipdi Lwitio, c^r'fi% 
-̂  £it7iii1^«ft?^V"t^•éléziche al'^ di:DiriUo Costitu;zipDale.Hf;.̂ . 

ea 

0' 

C A Y A G I S A E ; doti, h.% ^T;ovo Lmi(r.^'xÉSi]f«i^tìrÉ^Ì)Ki '̂ ^^^ 

C Q j l ^ m A L Ll'WlS. CTJAL'È LA WIGLIOE FoEMA'm GOVEKNO? • • "̂  
-bob ^raAuziicpe ;dal'i:'inglese coli prelazione dei prof. L. conim. 

,vLns!zattî -.,-Ĵ #iciova ^-^ il> ̂ v^ *4 ̂  (I* ,n • i. 

\ f,iVi'*n n \}f^'^^ 

*• V t f 

filr!ar%i^É' go l ta t ì t è ' t er Q'ilnìiirvzzò dèi giovani Studenti . Padova no:) 

C ' i t i 

ì 

n • 1 L 

i ' • .i -t 

» lÓ. 

. ̂ 'O&AdsliLfcili'prof;. 0 : MANUALE JÌÌ PATO^^OGIA GENERALE. „Pa;.. , . 

ROSSEaTL'protV^F. StiL-t̂ MAO îEt-iSMO, Lezioni di Fis ica. Padova 

S^'iSTl^Jj] pi'cL e ..XAVOLIE, DUI LOGARITMI PRECEDUTE DA UN TfiATf 
' "T-^TÓ ÎJI jTRIGONOlHETKlA PIAKA E SFERICA, 3.^,edÌZÌ0ne Pa -

s d B V l - l E R J?:0f. F;^,IJÌ, B|R1TTP„RELLE OBBLIGAZIONI SECONDO 
'̂  ' PRlKcipii ;DÉL . f i i m ^ ^ Padova, 1868, in 8, . 

T U E A Z Z À ' p r o t f i 3 W Ì T A T O , p : . IDROMETRIA E D' IDRAULICA PRA-- • 
•̂ V;ÌriCA, S: ad i z ione . Fadovfif^^^^^^^ . , . . . , . . '101 

D e t t o " S t E ^ N T i DI,STATICA, Parte I. STATICA DEI SISTEMI RI-
^^^^^xiDi.l'adova, 18/!?, m 8, . . . . , , . . ' . > v » ^. 
I?etto'^DEi''li38To'DÉf Siltt^^^ Padova 1868, in 8 . . - « 

Vendiblii presso I ptiiHlVtali IJbral di ^ttl 
e inori f : n •) 

^ f i i'rf ( f * n r? 
^^fè-^ 

•^t 

. .RISANA LO STOMACO, IL PETTO, 1 NERVI, ' 
IL 'FEGATO, LE RKNI, INTESTINI, VESCICA, 
j.MEiViBHANA MUCOSA, QERVELLO, BILE, 

; •<, .u^.o,i'SANfitJE I Pltf̂ 'AMMALACI , 
26 ANNI DI SUCCESSO ~ 75,000 CURE ANNUALI; 
*^*^y**'*"/*** ***»i»r*ti « dichiarar*»'acft doroifii eta.oiidrtt» ì lor^ |/r..<iotji «o, 

axiarlice tadmilmériM It caithc digc t̂itm <dii3pc|;5Ìc),' Entriti, nt^Ttìgit, ftiticW^a' abitusL 

ptr 
ognij età, |lp!*.Sfctìo: Imoni. fco*t|]i e itìdcaJà di caróì si pia itrokiutl di fa 

»« 1 , -, . -t . I r . I «i. , Br», SB febbraio 1SI?Ŝ  * 
^«feode da dpe ami «he «i* jB,5Ìrc t̂ ^̂ ^̂ ^ a»ilàfttìf;^'r ÌI^D^'Ì5ed:cì non ̂ ckvano p(à 

.yiàiìa. ne» aapeade ewi p ù aoll» ordJiiaWe. Mi TCÎ ?̂,?ft,foljps ,Jde» di «pcrimoaim^ h' ìm-
tali at)baiiUiiza Iqdila Ì*»«iii» .-a «irtflt&tón, « ne ottenne un felice risultato, mìa madre trovandMi 

l? .̂.pi$ di: (pjattro alibi IDI ima va afflitto dà diuturne îodÌB«pÛ ê e del̂ plem- ventricolo, talti* 
da farmi dis|,crare del nacimìsto della wlâ  «alutc- i*̂* ̂ -̂  • ' > ̂  ^ «i toiow.* 

TùUi;*5«'cèi'i p*ei<irìtt<ltni daibiedici e aa"tóé sci 

9a beìR tcHc anni. Mi riusciva 
tutto il corpO) la digeatieue era 

ì achiî &ìoiilamémc otserTate Q«U valsero ,'cbe" a» ' 
ttUliiÀn èijtièriaieAt»̂  

d«po, i|uarfiBta CjierifVh 
maigioimentft,guastar mi lo «tomaco ed avvicinarmi alla temb»; Qaande ptìf 
iVythìĴ î ^̂ ^̂ ^̂ ^ cî .l.o|̂ 4ra,̂ i,cuperai, 

«*^^''l'arìgi, 17 aprile ififcìii 

porùbile '̂mi faceva iè¥are per òi-éiitefeiaertita veruni ,ripe«>; èra ietto iìBese d̂  

fluioBo xociaìe; i| 
Cura -' ' 

i f : r o ' h | uììs: '•iiiVÉ'ìK 

,da,.ottfa>M 
„ „ . • „ „ i „ .. , - - , . . . - > . . <7 « —•" "*•• p e t e v a fare utv 
passo uè salire un solo gradino r più,. era tórinetìllata.,#.,,4ii4,jr»«ìàwottma e\da comiriuatà'tóiii. 

.?"'?.̂ -yv^S '̂** '̂l''l̂ ¥î ^^^ è'̂ vare; ora facendo uan della mostra Aaitet««i«,. 
Arubi^atù TBarrj, iî  seUe gî î̂  .parila aua ccfnf|ê ^̂ ^ dcruie lutto le noiU iulitri;, fa le auJ 
passeggiate, e Irovatt̂  pe^Miiienté feuaHta/^f'^'T ; ̂ îg, , , . f i / , - A*méiò3 U (BÌBB^I "/ 

ìjMv.nia mtì'^ìr. *'?n'ì='rf'> i»)!f -fi«ti£b> di«tr«ttq di Vìitono. U sia««ioaa68.i'.T*tf 

î iTa attaccata; fìoriuilBattet© da fèbbre ; «sìa non (»ìféT« t>ltì appatito, 'oghl ooiéft.1 l,ofS]ftiqiaai»iaMi 4ibo U fafl«v« Mil««ftv^éi^'il johe ,«î |, ridc^ttà là ««trema debolez^àli 
fl**M^I«"«#i pie RÌ2Ar«i^%JettftjiioUitf^ *Ufc/«bbr« -sra ^ff«tU t̂n l̂i* 4« forti d<*T. 
it^ri di storna jfjG e da stitiobfluat on t̂in t̂fc, ,da'doiitM atìcàtìiàbisra fi?» non inolto^ 
•1 proalglbBi-effetti'dèlia RtìVaUiatk Aràbica Jjido«/i«*o nàiaitó^gliu ft piéiuJiHài ©d' 
in 41$01 : gtornirdbJi.Da fa atb-la fekbr» a«(>i&p ;̂rTéj|%pq»ìji;t̂  fprsift, Kia^ îm oon fl6a4f 
•jbilo «usto, ^^.|li|^^ra^iii*Ua,».titaoI«(iJta,;© sì bconpa' voloctiori 'd«l disbrigo m 

^̂ t̂ >aieb« faecfià'dtt dóÌQ[)«8tica.' ' - . ,, ^ :iìi5oStinHo :.>..i, • li 'R' «AMIHS ' '"• B . GAirsiff. 

i 

T iPl?*«à4l>:lifcisdatcW di tatti der peiò di Ìt4 dì chi|,;/r.SÈ:BO;nliS cMl. fr. 4:50V rdi ler^u 
Jr;* i ,^ 
•I 

^•.ri 

* j f 

vi 1 loh LA I P AL AL''.,C l ' - t I 

^ J 

- ^ M t> ^ ^ 

1 :; ' 

u .ifiì :Ĵ  :M^r:^.'-i .. 

ii Padova] 4873, Prem. lip. Sacchetto. ;..'! V'̂ ' I ' 

N t a ^ H H ^ n s M fc*i*l • • m^^ •m i * ^ ^ ilm^ t l H l I h ^ j t m — • 

I ' ^ • ; 

J • 

i'̂ l .-.,( J( 

É̂ T̂ieri -» &iia figlia che leffirìva éî asaivJOueDt̂ , non pqt̂ ŷ  ^ ;:Ì ... 
ittk oppreoia da iuonnia, da doboiezaa • da irritaiione licrvòiar Ora » „ . „ . , . — „ , .» 
i))a Mtmlmt» ni Ciocùokitii^ che la ba reio una perfetta salute, buon appetito, jDuoca digesti** '* 
tranquillità dciin r̂̂ î  Wftaftjfwwf^t •*^**'* '̂ «aitu ed un!ai;egrwaa di epirito, a^ui dalft.,,» 
tempo non «a'̂ liiù'aVtèiaa;^ '̂'̂ ^^* ' • ] ^ H . l i MoHwonrgU'^^'' 

'ì t - . . . • i Poggio (Umbria), 29 maggie 18 Sin»'" 
! Dopo ; 20, 1̂̂ 1. di <̂ »Èî tf > ronaio. 4i. m^M» fedi et^tio r̂ iimatiànìe da "farà «Tare in 

«dttp.r^ 
«! 

to inverno,, finalmente mi liberai, i|a« quiriti sa nidori, Kusreè della vostra movavgliesa Jlntà<«)Mr< 
Ciocctiatté, ^ • _ - '- ^̂ ^ • MHiuiMo Baacfr, aiodaeo. 

€ii e (Spagna), 8 giugno lUfiS. 
7***fKfijTrAM« » gran piaeo|HBid> poter dirvi cbe;mia moglie chb »uftor«e per lo ipasi* #• 

Eìolti inni di dol&rì acuti agli Intestini e dì insonnie eontinuei; è perfettameute * guarita eolia vo;« 
sira ittcoBQparabìle Mmtkntn al CieccoiaUt^ . <r Visasta Uorkm 
.', iPVttBXft: ìk PoUrnHcAUié àk (aita pBii iit uiafiti StBO; 'pei %i fr. 4:̂ 5d; p«r'«8''ffà^ 
t«f i5fy frvi!?!p<>* liHi!r«««̂  i pef 18 tftske fr.:a:60; per U fr,J;|mfj m? 4 ;̂ fr. », - ^' 
'I i^^tiM&Ni.#«»*^ #m !»lwrw •,5CiftMiF.:S,. tJi(> Timmo^ Grom, Milano..- ^ 
t Hî *;eBttUeri in tuit« Is dttA d'iUlìa, prM»o t piliotìpî lì r*î :ìiiiiiibà * dia «Meri 

rfeiiVéKèÌi*biHì4' l ifttìft'WiibVrS:!^^^^ e'Mauro; &as«ani, fwmacìst.., 
p j'Oftfiflij'; li»ztilro Pet-tHò fe'ùlftbééjbbH' Ebìtf,' litrjnnola ni Porits di San Itoreakò 

i'Ol̂ DKrtOKK., Rovinilo sijfaiPB̂ f yarasQipi; 
.:* n n •,' 

, , . . „ . , ^ „ ii -T-PORTO^RIÎ KO, A, MaUnieri, ferra;-^.aPi^^lO^V 
*.»^'!,T'«?* ^SJ'S^l!'' n7^.%JJfS 4*̂ ' TACLIA&ÌKÌTTCÌ;fiWo Quakara, /armacista. - tpt- , 
jMK âoî  Cibi. Chiussl faFi».' ili%fiV^SO; Zainetti. ^^UPIKE. A; Fili^aii Commeàiatî ^ -
VaWEZlA. Ponci; Zampironi; Agenziâ  Coitatitinì,̂  AntQnî l AneìUo;̂  Bellinato; A Longega. — 

.^YOTutllO * JràDA. L. Mĵ cbttti, /arm.,,-^ ,̂MS#At<tì: Lui^i'Fabns di Baidasg8?e:V Pj^i-
.,ĵ X»jtKìfî  î Ball'RrlDQ'iV î-i='iafiNAGÒ.'>Valeî ;'î ''Mî TOVA/ Dalla Chiara tarai Beal«̂  -
• 

: 

• > J i l B' i 

m0^ UlUiUHl 

\X 

/ 

i ; 

IÀ!( PIFECTEUR 
^̂  Il ari mero dei de tj arativi è coniBidci'e.ole, ma fra questi « i l R o l i B^OJT-

vcft'w l:.alT«c4cur hti Wlt î̂ fe ctìoupKlo U primo raugo, s?a p:t' la «na 
vujtti flpioriii. ed 4yviii;f\à 4^ QUÌÀSÌ, jâ  8(0olo, aia per la aua oomposizioae 
esclusivamente vegetale. Il R « B gnarefitUo genuino della 111 ma dol dottor 
GwAfiDiGAtJ PS bAiNT-osìAvbB'gnariiioe radi^alment* le aff ZÌCDI cutanee, gli 
jncqmodi Mpi'OTobientì dati*stpHiùonia del a&tgae À dogli umori. Questo Ho!» 
è Jjopratptto raopom^ndfhlp .99ntro le malattift fegiie^te reoentl ed inveterata. 
. «'•^•(Joiiie'depiiraiivo pòien e; diétrogge gli aeòid«*nti cagionati dal CJ«ronrio 

' ed i.iutu. la uaxura a sbarazza} séiìiB, oonàe piare, dell* iodio, quando so ne lia 
preso, trppp«i«'.. . \.^ ^•;-':: i ;KJI il')-^ .', ' . . „ • ..... ' 

.U ^ero Rol» del BoTveA«~ftiAfl'i^«te6!ii' si vende al presso dì @ a di 
1 * tcaaohì là bottiglia. : ^ "^ • . jf 

I Deponi LO generale del R é l i Boiyw^aw-BìiiSri'clcuv nella oaea dei dot­
tor GlRAUDKAl] SAlNT-(?ER\AlS, l», ttie RicKér, Parigi. — Dépo» tò in Pa­
dova da Laigl CorneUo, Giovanni Zi^nettL Roberti e utille prinoipall farmaoie. 
: U-655 Ĵ 

i.y 

(•1 

I 

;i 

• ^ * . B . ^ • l ^ ^ 
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